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Le Porte . di Ferro 


leri fn inaugurato a Orsova, in presenza 
dell uperatore d'Anstria-Ungheria, dei Re di Ru- 
mania © di Serbia, dei Ministri anstriaci ed noe 
gheresi, dogli ambasciatori delle potenze, delle 
rappresentanze parlamentari delle dne metà del- 
l'impero e di molti senatori e deputati esteri che 
hauuo preso parte alla Conferenza parlamentare 
e via dicendo, il canale delle Porte di Ferro sul 
Demirkapu. come i tarchi nel loro linguaggio im- 
maginoso chiamarono le rapide presso Orsuva che 
creavano grandi ostacoli alla navigazione del Da- 
podio. 

a questione della regolarizzazione del Daun- 
div alle l'orte di Ferro risale sino ai tempi del 
l'imperatore romano Trajano, che combattendo 
contri i Daci, fece costruire nel 103, da Apollo 
doro di Dasasco un immenso ponte di pietra sul 
la correnti 

Nei secoli sue 
carono di fa 


pera del tempo paralizzata 
dalle waerre secolari tra l'Aastria e la l'archia. 
{ primi tentativi sorii di regelare la navigazione 
del Danubio atie Porte di Ferro risalgono al 1830 
pes inisiativa del conte Sterano Szechenvi il fon- 
da”. della Società di navigazione a vapore sul 
Lavabo, che vi fece costruire on canale il quale 
orti îl sno nome. La dip'omazia suropea si oe- 
up» per la prima velta della ques nel Con- 
gresso di Lemdra dei 1871, ed il Trattato del 13 
marzo 1871 conteneva delle disposizioni per la 
regolarizzazione delle rapide è delle Porte di Fer- 
ro, 1 riconosceva agli Stoti rivei i il diritto di 
percepire una tassa provvisoria di navigazione 
por e prire la spese di quei lavori. 

La prima Conferenza internazionale che si oc- 
cupi della questione si adunò nel 1874; vi erano 
rappresentate l'Austria, l'Uogheria e la ‘Tnrchia, 
uist'ultima sollevò delle dirticoltà: poi venne la 
guerra rassi-turea © Ja conclusione della paco 
diede il primo impuls: al compimento dell'opera. 
Anzi utto l'Anstria-Ungheria - l'8 luglio 1878 - 
voncitis» colla Serbia una Convenzione colla quale 
assumeva l'esecuzione dei lavori alle Porte di 
Fervu senza la cooperazione finanziaria dellaS: 
bia: pui l’art. 57 del trattato di Berlino del 13 lu- 
glio 1378 disponeva: “ L'esecuzione dei lavori, 
the sino destinati a rimuovere gli ostacoli che 
di oppongono alla navigazione alle Porte di Fer- 
go puesso le rapide, sono affidati all'Aus:ria- 
Ungheria. ili “tati riveraschi di quella parte del 
finue ecorderanno tutte ln facilitazioni che pos- 
&sn0 essere chieste nell'interesse dei lavori ,. 

Nell'anno anccessivo, june della rezola- 
rizza.ione del o ungherese chiese 

i ingegneri più competenti della 
“rancia, dell'Italia, dell'Olanda 
beria è si decise per il piano del- 
l'ilsegnere uuglerese Walland: consistente in 
canali aperti, due argini e moderazione della ra- 
piùità della correute presso le rapide, Nel settem- 
1390 ineominciarono, sotto la direzione 
\allandt, i lavori colossali che ora sono 
suuriuti, è che incontraron» dal lato tecnico dif- 
È ori di quelle che si dovettero supe- 
Taro per la costruzione del Canale di Suez e del 
Canale tra il Baltico ed il Mare del Nord. 

1 lavori di regolarizzazione consistono 
plesso in un canale lungo quasi 8 chil 
protondo 3 metri dal punto massimo di magra 
-cavato attraverso le rapide dalla parte del tiu- 
me verso la Serbia. 

Il canale non avrà mai meno di quattro metri 
di profondità, ciò che è sufficiente per totte lo 
navi che solcano il Danubio, L'intero canale è 
diviso in due parti — un tratto di 1700 metri al- 
l'estiemità inferiore che confina colla Rumania, 
e nel quale la corrente è regolata per una lar 
ghezza di 150 metri, per cui due o tre graadi va- 
pori possano passarvi e che è fianchegziato da 
due grandi argini, alti circa 12 metri sulla linea 
d'acqua, costruiti in pietra di roccia in muratu- 
Ta. A questo tratto si congiunge a monte del fiu- 
Mic un canale lungo cirea sei chilometri che con- 
duce sino allo stretto di Kasan e nel quale il trat- 
to navigabile è tracciato di boe, 

Per ia costruzione del tratto inferiore del e 
nale si dovettero far sal‘are in aria lungo la spon- 
da della Serbia 400,000 metri cubi di scogliera, 
parte dei quali servirono di materiale per la co 
struzione degli argini. Per il tratto saperiore del 

far saltare in aria 253,000 me- 
cubi di scogli sotvacqua, La corrente sul trat- 
to interiore del canale è più rapida, ma anche se 
i vapori devono percorrere quel tratto a tutta 
za, esso è troppo breve per poter essere perico- 
>. Gli esperimenti che fursno fatti recentemen- 
te dimostrarono che un vapore percorre quel trat- 
to a valle in due minuti e mezzo ed a monte in 
15 mina 

i lavori di perforazione furono compiuti me- 
diante macchine perforatrici di acciaio durissimo, 
munevrate a vapore. Gili arieti di acciaio pesi 
vano circa 12 tonnellate, Essi spezzavano al pri- 
mo o secondo urto Jastra di roccia di media 
3pessezza. Per dare un'idea del materiale che fa 
acavato basterà dive che per trasportarlo ci vol- 
lero 14000 treni da 40 carrozzoni l'uno. ‘ 

Le spese ascesero sinora a circa 40 milioni di 
Hire e turono sostenute esclusivamente dall’Austria- 
Ungheria, che si rimborserà con la percezione di 
una tassa di passaggio come si pratica per il ca- 
sale di Snez e quello del Baltico, 

L'importanza della rezolarizzazione delle Porte 
di Ferro dal lato della navigazione risulta dal 
Tatto che anche a livello ordinario delle acque il 

navigabile naturale era sinora inaccessi- 

navi di un certo tonnellaggio, mentre 

battelli di minori dimensioni dovevano usare mil- 

le precauzioni, servizi di pitoti speciali e via di- 

ceudo, Inoltre su tutta la linea del Danubio, tra 

Baris in Ungheria e Turn-Severin in Rumania 

per una lunzhezza di 100 chilometri — lana 

zione erà sospesa annualmente per 117 gior- 

che costituiscono — escludendo l' 

verno, durante il quale il Danu ‘ghiacciato — 
la durata media della stagione navigabile 

Ora invece il Danubio — l'arteria commerciale 
più potente dell'impero austro-ungarico, la più 
grandiosa via di comunicazione dell'Earopa — è 

mente libero alla ravigazione sino al 
{ar Nero, ed all’Anstria-Ungheria ed agli Stati 
danubiani — la Rumania e ia Serbia — sono a- 
perti i grandi sbocchi commerciali dell'Oriente, 
Per È dispacci vedi + Informazioni Estere.» 


È Politica e Diplomazia 


($. Lisbona, 27 — Faria, Console di Porte- 
gallo a Montevideo, è stato trasferito a Livorno, 


Montevi: e», 27 — E' morto il Ministro 
ii Affari Esteri, dottor Estragulas, 


Copenaghen, 27. — Si annunziano immi- 
nenti gli aponsali 4eila principessa Ingeborg, fi- 
glia wagziore del Principe Rreditario di Dani- 
marca, col Princi e Ereditario di Wied, 

La Principessa è nata il 2 agosto 1878 e il 
Principe il 27 giugno 1872, 

Lisbona, 27 — Il Ke » la Regina hanno a- 
vato feasose accoglienze a Cascaea dove si sono 
recati da Cintra, 

Da C«scaes la Rezina Amelia si recherà a Vien- 
ua jer assistere al matrimonio di suo f.atello 
il Duca d'Orléans, 


OLO ROMANO 


Lunedì, 28 Settembre 1896 


Nor 7 — Un sindacato di capital 
Sti è in trattative col Governo russo allo scopo 
di stabilire nna linea diretta di piroseaf rapidi 
tra San Francisco e Viadivostock, 

Bruxelles, 27 — Il Re Leopoldo ha ordina- 
te una inchiesta sulle accuse formulate dal 
signor Alfredo Parminter contro alcuni fanzi» 
nari dello stato del Congo. 


Il trattato italo-tunisino 
Quello del 1865 scade ogzi: sarà provo 
gato, per dare tempo ai negoziati in corso 
di arrivare a buon fine: ovvero sarà rinno- 
vato: ovvero, finalmente, ‘a lasciato ca- 
dere senza nulla sostituirv 

La stampa ufficiosa ci aveva fatto crede- 
re fino all'altro giorno che la rinnovazione 
del trattato era assicarata e che i patti con- 
Venuti erano eccezionalmente favorevoli, per- 
ché la nostra Colonia avrebbe continnato a 
godere in Tunisia della maggior parte dei 
privilegi e benefici garantile calle Ca- 
pitolazioni. all'altimo istante, sono ve- 
uti fuori i se edi me, i quali rimettono 
in dubbio le liete spe che le prime 
notizie avevano provoc che, a poche 
ore dalla scadenza del vecchio trattato, il 
paese ignora ancora quale sarà domani la 
sorte dei suoi connazionali vella Reggenza 
e dei molteplici suoi interessi in quelle con- 
trade, 

Delle tre soluzioni; che la quistione com- 
portava, a noi pareva la migliore, nello sta- 
to presente, la proroga, anche a breve sca- 
denza, del trattato vigente, che lasciava im- 
pregindicata ogni controversia e dava modo 
e tempo di trovarne nn equo componimento, 
che potesse essere accettato da amendue lé 
parti. è voluto v, forse, non si è po- 
tato prendere questa via, che dalla stessa 
situozione generale internazionale pareva 
specialmente consigliata, @ si è preferito 

uive quella dei negoziati per la rinnova» 
zione del trattato. 

Sebbene la nostra fede nel successo di un 

ato, soddisfacente per gli interessi ita- 
a stata sempre e continui ad essere 
assai piccola; fu bene, lo consentiamo, che 
il tentativo ne sia stato fatto. Ma non è 
Stato egualmente bene, pare a nei, che il 
negoziato siasi fatto a Parigi, invece che a 
Tuuisi; presso lo Stato protettore, invece 
che direttamente presso lo Stato protetto. 
E questo errore di tattica ha viziato fin 
dalla sua origine il negoziit». Sappiamo be- 
nissimo che è questione cot-sta essenzia 
mente di forma, perchè il negoziatore di 
fatto, col quale avremmo dovuto disentere e 
stipulare, sarebbe stato a Tunisi il signor 
Millet, residente francese. Ma in diploma- 
zia la forma ha il suo valore e non di rado 
Vale la stessa sostanza. 

E non fu bene, altresi, che dal primo prin- 
cipio del negoziato il governo «del Re abbia 
dimostrato di tenere in così piccolo conto 
le Capitolazioni, che ne avrebbe facilmente 
consentito la rinunzia. 

Il governo italiano, ripetendo a Parigi, il 
passo falso, fatto nelle trattative con Me- 
nelik, quando dichiarò, senza che alcuna ne- 
cessità ve lo spingesse, che non voleva sa- 
perne del l'igrè e del protettorato, anche se 
gli fossero offerti l'uno e l'altro, si è disar- 
mato prima del tempo. Dato questo stato 
di cose, creato dagli errori del governo, il 
quale ha manovrato male, come direbbe l'on. 
Ricotti, e dati questi precedenti, la proba- 
bilità di rinnovare il trattato a condizioni 
realmente eque e soddisfacenti non possono 
non essere diventate poche. 

Oud'è che nell'esito del negoziato noi per- 
sistamo a mantenerci scettici; lieti, del resto, 
e sinceramente lieti, se l'avvenire si inca- 
richerà di dimostrarci fallaci queste previ- 
sioni: imperciocchè da noi non si fa nna 
questione di persone, ma, bensi e soltanto, 
| una questione di interessi nazionali. 

ln attesa, adunque, del laborioso parto 
della Consulta, che a suo tempo — se mai 
verrà fuori — giudicheremo, nui crediamo 
che l'Italia, se posta nel bivio di conchiu- 
dere un trattato, che sacrifichi i suoi seco- 
lari interessi politici e commerciali, più poli 
tici che commerciali, nellal'anisia o di averne 
nessuno, debba preferire questa seconda so- 
luzione. 

Ne guadaguerà in dignità ed il danno ma- 
teriale immediato, che abbiamo dimostrato 
altra volta essere una piccola cosa, sarà 
largamente compensato da un accrescimen- 
to di prestigio morale. 

Il diritto sopravviverà alla forza, che mo- 
mentaneamente potrà comprimerlo, e, prima 
0 poi, trionferào =“ / — 0° 

Se, per contro, noi vi rinuncieremo, non 
i saranno avvenimenti, che possano farl» 

vere nè presto, nè tardi. 


Questione sociale è socialisti 


Ideologi e proseliti del collettivismo. 


E' necessario distinguere tra gli ideologi del 
collettivismo ed i loro proseliti. 

Quelli mirano a creare un sistema, questi a con- 
seguiro un fine immediato: i primi suppongono 
la possibilità d'an governo, il quaio dia a tutti 
la stessa porzione d'aria, d'acqua, di terra e di 
sole, e cercano tutte lo vie per realizzare questo 
ideale ; i secondi vanno più per le spiccie, grida- 
no evviva al collettivismo sotto la pressione im- 
periosa dei bisogni urgenti, ma appena quei bi- 
sogui fossero appagati, metterebbero il colletti- 
vismo a dormire, 

Questi ultimi appaiono molto più pratici dei 
primi. Se anche nol dicono, si propongono un fine 
immediato e realizzabile, mentre gli altri, oltre- 
chè vagare nell'assurdo, presentano come solazio- 
ne del ponderoso problema una serie di sistemi 1 
quali, appena applicati, cadrebbero nel vuoto. 

Non è da oggi che il mondo si agita, ed i si- 
atemi collettivisti hanno fatto le loro prove in 
grande e in piccolo, Vennero applicati tanto in 
Stati abbastanza estesi e popolati, quanto nelle 
limitato imprese di pochi individui, 6 dovunque 
il risultato è stato identico, 

Poco tempo bastò a liquidare il sistema di Li- 
cargo: il comunismo privilegiato di Sparta, colla 
ripartizione deilo terre in lotti esaali, i pasti în 
comune, la maternità sostituita alla paternità, 
l'abolizione del capitale, ecc., ecc,, Dassò c.meuna 


lemoria, 
se la rigila edncazione militare degli spartani 
non ne avesse fatto un popolo bellicoso, il quale 
ebbe qualche secolo di gloria sino alla battaglia 
di Leuttra, 

L'impero collettivista degli. Incas, con una po- 
polazione di quattro milioni e milizie nazionali 
in proporzione, si sfasciò in poche settimane, al 
semplice urto di dugento fantaccini e trenta ca- 
valieri enropei, Il dispotismo reso indispensabile 
dal reggimento collettivista aveva talmente 
schiacciata l'umana individualità, che, tolto di 
mezzo il despota, nessuno osò alzare un dito : o- 
guuno nasceva e moriva senza conuacere che l'ob- 
dedienza cieca, senza immaginare neppure un mi- 
glioramento di condizione. 

Si veniva alla lu tadino, falegname, sar 
to, orefice, operaio, e tale si scendeva nella tom- 
da, I magazzini pubblici erano riboceanti di gra- 
ni e di tessuti, di provviste che bastavano ad un 
decennio di carestia per tutta la popolazione che 
non conosceva la moneta, nò la miseria; le terre 
venivano ripartito ogni anno, come le Jane od i 
coteni, in ragione di capo e di famiglia; ma o- 
gui vigore d' intellizenza, ogni sentimento di mi 
glioria erano spenti, e le popolazioni venivano 
trapiantate da una provincia all'altra, con un 
semplice ordine imperiale, come mandre di be- 
atiame, 

Tanta prosperità materiale, congiunta a tanto 
abbrutimento, basta a spiegare come un pugno 
di europei abbia potato soggiogare nn popolo di 
quattro milioni avvezzo alla servità del regime 
collettivo. 

Mal grande passando al piccolo, & falansteri 
caddero nol più umiliante insuccesso, Le istitu- 
zioni congeneri sorte dappoi coma stabi i 
isolati e foggiati a cooperative comm 
sono reggersi sultanto perchè fan: 
enti individuali in una società in 
tolti da questo ambiente, che solo li aiuta a vi- 
Vere, sparirebbero in breve, perc! 
l'agiatezza e l’attività che assorbono la loro pro- 
duzione. Gili stessi raderi della proprietà collet- 
tiva mancano di claterio, e si reggono soltanto 
perchè si trovano nell’ ambiente individualista, 
senza del quale, o sparirebbero del tutto, o sa- 
rebbero ridotti a vivere esclusivamente dei loro 
prodotti agricoli, mancando la possibilità degli 
scambi, 

I collettivisti veramente terribili quindi sono 
coloro che ignorano — almeno nella gran mag- 
ioranza — il senso delia parola. collettivismo, 
ed abbracciano una tale bandiera sol perchè, ra- 
gionevolmente malcontenti del loro stato, tendono 
a migliorarlo, e non hanno una formola diversa 
loro destderio, 

Salari più alti, vitto a miglior mercato, trasfor- 
mazione delle imposte che li rendono tributari 
d'una classe meno operosa, ma più sfrattatrice, 
rispondono în parte a questo desiderio; ma nel- 
l'ordinamento civile vo un'altra serie di utili ri- 
forme, che aiuterebbero la soluzi;ne dell’ intpor- 
tante problema: toglier proseliti agli ideologi del 
collettivismo. 

Un regime fondato salla proprietà ha per base 
morale la distinzione assoluta fra il mio e il tuo; 
ed ha per base legale la massima: Z7 furto è pros- 
bito. L'una è la sanzione e il complemento del- 
l'altra. 

Ma nella realtà, le leggi civili fanno tra il 
mio e il tuo una distinzione molto relativa. Non 
volgono a beneficio della pluralità, come non par- 
tono dall'assoluta eguaglianza di diritto. Sì li- 
mitano a proibire il farto quando venga com- 
messo con violenza, con destrezza, o con una 
delle pochissime forme, che costituiscono la così 
detta figura del reato. In tatti gli altri casi, an- 
che se la sostanza del farto esiste, esso è 0 le- 
cito o tollerato, in nome d'una libertà, che spesso 
i funzionari del potere eseentivo devono violare 
con prudente arbitrio, per salvare almeno i più 
indigenti dall'usara e daîla frode. 

Così che, in un regime di cui è base la pro- 
prietà individuale, ed in un sistema morale, che 
è fondato în gran parte sulla sernpolosa distin- 
zione fra îl mio e il tuo, si seno venuti creando 
mille artifici e mille raggiri, nei quali si stilla tut- 
ta l'industria della rapacità.guardinga e pantosa, 
per insidiare la proprietà, i salari, e lo merceli, 
evitando gli artizli del codice, e giungendo alla 
conclusione : il miv è mio, e il tuo è ancora mio. 

Ma se la proprietà è sacra ed inviolabile — 
anche quando si concreta in una astrazione, un 
diritto od un privilegio — come deve essere 
fesa contro la violenza, deva essere protetta con- 

l'insidia e la frode: © se a tutela degli stà- 
immobili si hanno i confini, il cata- 
sto, i titoli, non v'è ragione che manchi di dif 
sa il peculio della vedova, v il salario del lav 
ratore. All'opposto tutte le frodi, tutti gli insanni, 
che sanno sfuggire alle maglie larghissime del 
codice, tolgono illegittimamente una parte di pe- 
culio a chi l'ha risparmiato, od una parte di sa- 
lario a chi l'ha guadagnato, 0 sono leciti, 0 sono 
tollerati, sebbene costituiscano, come metodo 6 
come applicazione, uma vera e continua guerra 
al cardine della proprietà. 

Essi non saranno la causa prima, ma sono la 
causa concomitante, che spinge i diseredati a 
moltiplicare i proseliti del collettivismo, perchè i 
lavoratori, già malcoutenti per i salarii esigui, 
il caro dei viveri, 6 le imposte strematrici, ven- 
gono esasperati dagli artifici e dai raggiri, che 
diminuiscono frandolentemente la potenzialità del- 
le loro risorse, 

Se da un lato, tollerando queste molteplici in- 
sidie al cardine della proprietà si arriva. quasi 
alla teoria del furto lecito, dall'altro si rendono 
più difficili le condizioni necessarie alla difesa, 
dell'ordine sociale; perchè il nemico più terribile 
non è l'utopista che predica al deserto, bensi l’e- 
sercito dei suoi proseliti, quando li trova dispo- 
sti ad ascoltarlo. 


| Foste religiose a Leopoli. 


(8) Leopoli, 26, — Sono cominciate oggi le 
feste religioso per solennizzare il tezo centenario 
dell'anione della Chiesa greco-ratena colla Chi 
romana, 

Ebbe luogo, stamane, una solenne fanzion 
guita da processione, cull'assistenza anche del 
e dei enttolici armeni. — 

Lo foste centenario termiueranno il 18 corrente. 


_—_—_————r—e_c_— 
Gli affari d’ Oriente 


La Porta e le potenze, 
(servizio speciale del Pop, Rom) 

Parts1, 27, oro 17,25 — Il Tempe annuncia 
che il signor Cambon, ambasciatore francese a 
Costantinopoli, ha avuto una juportante conver- 
anzi ne col Sultano 

Sogginuge che la diplomazia francese interver- 
rebbe ellicacemente per calmare gli animi. 


La vertenza col Brasile 


Non vi ha dubbio che per risolvere equamente 
una vertenza, anche la più difficile 6 complicata, 
è indispensabile accertare anzitutto la verità dei 
fatti e considerarli non solo dal punto di vista 
del proprio interesse, wa anche da quello degli 
interessi altri, Procedendo diversamente non si 
risolve nulla e si mantiene una irritazione laten- 
te ira le due parti. 

Nella vertenza col Brasile, l' abbiam» già det- 
to, non bisogna confondere la questione dei r 
mi legittimi ‘e la loro decisione coi fatti s)i 
voli avvenuti poi 6 che hanno impressionato l'o- 
pinione pubblica tanto al Brasile, come in Italia, 

C'è na:nralmente una connessione, ma poichè 
dalle maggiori notizie, giunte per posta si sa or- 
mai come sono andate Îe cose, si può ormai far: 
ne nia per renderle più comprensibili. 

L° nto che per ris.lvere gli antichi reclami 
degl'italiani era stato rirmato fra i due Governi 
un protocollo, salva la sanzione dei Parlamenti, 
gol quale si deferivano rutti quei reclami ali'ar: 
itrato del Presidente degli stati 

eva soll 


È i poco sostenibili ed 
i che non potevano a meno di essere conside 
siccome vi suensa fatale delle guerre 

civili clie travagliarono il Brasile, 

Questa opposizione tuttavia non avrebbo as- 
sunto carattere e forme appassionate 0 violente 
se un'alira causa non foss: intervenuta ad inve 
lenire la questione, 

a somma di quei reclami ammonta a molti 
milioni, Ora fino a che il protocoilo rimase al 
Ministero desli esteri nessuna dimostrazione vi 
Tu, ma quando fa pubblicato l'elenco dei reclami 
e si vide l'enormità di ta!une richiesto (una d 
le quali ascend: a 10 mil posizione dei 

reoli politici s'ingrssò e si Acuî col risen:imene 
to dei contribuenti. 

Nataralmente i giornali 
parte, facendo notare che 
ai devono di conti 


qussta, in verità, una buona ras 
colonia italiana è molto più forte 
tre, ma anche questi eccitamenti cmtribuirono a 
provocare comizi di protesta contro il \ioverno e 
la maggioranza della Camera brasiliana. cho în 
La e 2a lettura aveva approvato il protecotto, 

Dal comizio alle dimostrazioni di piazza è bre- 
ve il passo e alcane dimostrazioni vi furono an- 
che contro gli italiani, i i avevato richiesto 
enorini soumse d'indennità. Tutto però sarebbe fi- 
nito con qualche abbasso 0 erviva, se 1 nostri con- 
nazionali avessero avuto il corazzio di fronteg- 
giare il momento con maggior calma e sansus 
freddo. 

Difatti, stando a quanto pubblica l'Opinione, 
gl'italiani vollero protestare contro_.il contegno 
degli studenti (si vede che gli studenti del Br 
sile hanno gli stessi guati dei nostri) e improv- 
visarono una c.ntro-dimostrazione, onde un con- 
flitto violento e srave, che diè Inoso a fatti do- 
lorosi, i quali avrebbero potuto prendere chi sa 
quali proporzioni, se il Governo, come pare as- 
sodato, nou avesse agito enerzicamente, 

IItalie poi, sebbene esageri, secondo il solito, 
nei suoi apprezzamenti, tantochè proclama quasi 
la teoria che il Giuverno dovrebbe abbandonare 
alla loro sorte gli emigrati e Ie Jontane colonie 
itidiane, afferma che a S, Paulo gl'italiani hanno 
reagito con energia, tantochè nel conflitto del 22 
agosto, nel quale vi furono 20 morti e 409 feriti, 
7 morti e 150 feriti furono da parte degl'italiani 
6 il restante maggio: numero fa dalla parte dei 
brasiliani. 

Il corrispondente dell'Opinione da $, Pawlo par 

lando dei ininulti dice in un certo punto: 
“ Lo schiafisgziatore brasiliano venne ucciso 
con nua pugnalata; un altro che da un pal- 
“ chetto eccitava i tumultuanti, venue rs) ca- 
" davere con due c;lpi di bastone e all'utticiale 
© brasiliano di guardia, ritenuto connivente al- 
i l'assalto, con un colpo di coitello ta fatto schiz- 
“ zare un occhio. , 

In altro punto narra che “ mentre i brasiliani 
“ baldanzo: Vano il sopravvento in città, nei 
“ sobborghi invece dive dimorano gli italiani, 

quasi tatti gli operai venivano vendicati, Agenti 
“ è borghesi Lrasiliani furono presi a pietrate e 

a c.ipi di revolver, di fucile e a pu- 
di gualste e il contingente più torte di morti e di 
“ feriti lo hanno loro, i provocatori. , 

E poichè dobbiamo sentire tutte le campane, 
se vogliamo formarci un concetto imparziale, per 
quante si può dei fatti sccorsi, troviamo nei g 
nali del Brasile una versione che ne dà il signor 
Mario Cara'nzzo redattore d'un giornale italiano 
intitlato “ Lo Stato di S, Panlo, , 

“ Quando gli studenti riuniti gridarono ; morra 
“ all'italia e viva il Brasile, nn grappo dita 

pose: Vira l'Italia, 

“ Io mi trovavo vicino a quel gi 
“ dire che furono due v tre dei più esaltati, che 

gridarono : morra il I3rasile, i 

© La polizia cercò di sperdere i gruppi e forse 

se îl signor le Lrichutean non ave 

commessa la zia di mettersi in mezzo 

al grappo nela via /5 Narenbre, andando a 

trattare (inve: governatore Camporales 

nel suo palazzo Ù 

di, che da ciascuna parta ci 

“ La polizia nel reprimere, bisogna convenir- 

ne agi con vera energia 0 con calma rarissima, 

degna di ogni elogio. 
ovani del partito giacobino da nua parte 

e i giovani italiani dall atra, si son lasciati 

trasportare da eccesso di sentimento patriotti- 

co e da null'altro. 

“ Sfortunatamente, conchiude il giornalista ita- 
“ liano di S. Paolo, qui non esiste un elemulito 
“ un po' moderato italiano, con autorità suticien- 
“ te per intervenire in siffatte emergenze e di- 

rigere i propri compatriotti raccomaniando la 
“ calma e a rillessione, , 

L'elemeni» italiano a 8. Paolo, numeroso e 
importante, presenta tutte le differenze di tem- 
peramento delle diverse regioni d'Itali 
triottismo riflessivo dei settentrionali 
impetuoso e appassionato dei meridionali 

fatti i tamulti di S. Paolo non furono gene- 
rali nella colonia; lo proverebbe il fatto che nei 
sobborghi del Braz-Beziga e Cambuey, abita 
quasi completumènte da italiani non vi Ta il mi- 
nimo conflitto. 

I gràppi dei manifestanti si componevano, al- 
V'infdori di qualcire giovane intelligente, della g-n- 
te dei due mercati della città e i giornali 
liani insistono nel dire che la presenza del Cen- 
sole in mezzo a quei gruppi fece assumare al con- 
flitto una gravità assei maggiore di quella che a- 
vrebbe avuta. i 

Difatti il giorno dopo alia Camera, diseuten- 
dosi in 3.a lettura il protocollo firmato tra i due 
Governi, nn depatato disse che egli era convinto 
che il progetto sareblie stato approvato, come le 
altre due volte, anche in quella: ma i fatti av- 
venuti, dei quali il Ctoverno ebbe notizia ufficiale 
e la Camera conoscenza, hanno degtata prof.nda 
impressione nella maggioranza dei deputati. 

E con ciò valeva alludere alla presenza del 
Console d'italia durante il tumulio, 


Questa è la sintesi dei fatti, quale sì può rica- 
vae dalle notice e dai giornali, La presenza del 
Console è già stata spiegata dal nostro Guverno; 
ad ogni mudo è in viaggio unrappresentante del 


Governo, pratico dei Invghi, il quale potrà anch 
moglio appurare fatti e circostanze per stabilire 
in modo preciso la verità, alla quale come dob: 
biamo tenere noi, deve. tenere anche il Brasile, 
se si vnol risolvere equament» e degnamente una 
vertenza, che ai due paesi interessa di definire 
in modo da evitare attriti e conflitii per l'av- 
venire, 

I Governi non sono certamente responsabili 
degli eccessi che possono commettere alcuni, ma 
non possono neppure, come dice l'Italie, abbando- 
nare a sèatessi î proprii nazionali; devono anzi 
col loro intervento dimostrare che sanno tutelare 
nei limiti della giustizia e dell'equità i loro in- 
teressi morali e materiali, ju armonia ai diritti o 
col rispetto dovato allo leggi del paese. 

Noi non chiediamo altro © abbiamo fiducia che, 
a mente calma, anche questa vertenza si risolve: 
rà in modo conveniente per i due paesi 


Credito, industria, commercio 


ll canale della Manica è stato molto agitato 
durante'la settimana scorsa, tantochè neppur oggi 
ci sono giuuti i gioinali di Londra colla sitar 
zione ultima della Banca d' Inghilterra: ma sic: 
come tutte le burrasche, comprese quelle della 
vita, banno un rive, bato mattina si è disegnato 
su Hyde Pa:k l'arcobaleno © la t.ncna liqaida» 
zione del mese ha ristabilita la calma alle onde 
del mercato, lasciando a quelle del mare di sbat- 
tere contro le coste del Nord. 

In tutta questa avitazione del mercato mone 

rio la politica, bisogna dirlo ad onore suo, nos 
c'entra alfatto, denchè la questione d'Oriente va. 
da così bene, che sv tra lo Uzar, dopo la caccia 
dei dieci cervi, è lord Salisbary non si trova mo- 
do di prenderla per ls corna e definirla, un giore 

qualclie brutta sorpresa obbligherà 

ica ad inffnire anche sulla borsa, 
msi dell'agitazione a Londra è stata @ 
monetaria e per quanto se ne sa 
del Tronto, è dovata alle fort: 
richieste di oro dagli Stati Uniti, dove i parti- 
giani dell'oro temendo nell'elezione presidenziale 
la vittoria dei partiziani dell’ argento e quindi 
una crisi grave, pensano a prenimnirsi in tempo 

1 rar fronte ai loro impegni cell'Enropa. 

Queste ciclieste alla gran cassa monetaria del 
ue mondi hanno obbligato la Banca d'Inghiltere 
ra, benchò si trovasso corazzata di verghe e di 
lingotti, a rialzare lo seento, ciò che, congiunto 
ud un ribasso pi ente, come la pioggia, nel 
consoli.lati, ha Iuesso in una certa agitazione tut 
to il niercato enropen, 

D'altra parte, le difficoltà che incontra il pre 
stito spagnolo hanno prodotto nn ribasso sulla 
rendita svagnnola e i ribassi sullo spaganolo scone 
certano sempre il ate francese, come una vob 
ta il ribasso sull'i no. 

Così è che Ja setimana scorsa si è svolta în 
mezzo al malumore, il quale, comedicemmo sopra, 
si è calmato soltanto sabato in vista dell'arco: 
baleno della iata a Londra, 

a rendita italiana, tto a suo onore, e di 
chi la difende dagli attacchi nostrani ed esotici, 
ha dato prova di molta resistenza e tanto a Pas 

i, Londra e Berlino, come in Italia nonostente 
le inevitabili oscillazioni, ha conservato con fer- 
mezza la posizione, senza perders un centesimo, 
Se si riuscisse al in ente accordo per la 
Tunisia è la liquidazione di Parigi si mettesse 
bene come quelîa di Londra, c'è caso nella setti* 
mana di vederla aumentare di un punto, 

Il mercato dei nostri valori è rimasto stazit 

tramo por le azioni della Banca d'Italia, 
che haun; guadagnato una mezza dozzina di 
punti e che acconnano un po' alla volta a ricon- 
quistare il prezzo medio del passato semestre 
monostante la guerra sorda ma inane di qualche 
grappo più audace che forte. 
Mercato inglese. 
19 settembre 26 settembr 
110 18 109 14 
Italiano ..... 87 38 87 7116 
Turca ..... 19 114 9- 
Mercato francese, 


119 settembre | 26 settembre 
101,87 


Consolidato... 


3 010 francese , 
312 id . 
Italiano . 1... 
Spaguuolo ; ; 
Rendita turca, 


R. di Francia 
Riserva oro :.. 
n argento. 


Id. col Tesoro. . | -— 290,628,483 
Circolazione , .. | 3,490,990,780 


Mercato italiano. 
19 settembre 26 settembre 
Rendita 4 112 00 102,75 102,80 
ita 5 010. 94,15 ENH] 
Banca d'Italia, 712 718 
oditerrance . . “= 
Meridionali... 639 


Acqua Mar 
Gaz .. 
Omnibus... 
Condotte... 
Camblo ,. 


() Villanova: , 27, — Presenti 
l'un. ministro Giantarco, le rappresentanze ufficiali 
del Senato e della Camera, gli on, deputati Giolitti, 
Buttini, Lausetti, Rovasenda e Giarrone, le Presi 
deuze del Consiglio e della Deputarivne proviuciat 
i sindaci di Torino, di Genova, di Alessandria e d' 
Mondovi, le Presideaze dello 
d'Appello di Terino 0 Casale, molti. 
professori, arsucati © giorualisti e graude folla pla 
dento, fa oggi inaugurato il monumento a Lorenrt 
Fula, opera dello scultore Casetti, fra grande entu- 
siasmo, 

L'on. Garelli, Presidente del Comitato, lesse un 
telegramma dell'on, ministro Costs; salutò indi l'on, 
Giautarco, ringraziaudolo e chiuse con un applau: 
ditissimo raffrouto fra lo nobili virtà di Eula e quelle 
dell'on. Gianturco, 

Poscia l'o: ministro Gianturco commemord Lo 
renzo Îula, frequentemente iuterrotto da applansi 6 
salutato alla chiusa con grandi acclumazioni. 

Parlarono pure i Presidenti delle Corti d'Appello 
di Torino © di Cuneo, il rappresentante della Corte 
di Cassazione di 'orino, il Procuratere del Re di 
Mondovì, il Sindaco Lula, che riusraziò commosso, 
anche in nomo della famiglia, a Delfino Orsi, che 
lessa il verbale firmato dullo autorità. i 

Segui ua grande bauchetto nel teatro i'odoriot 
Garelli, 

Il discorso del ministro Gianturco 


(8) Villanova Mondsvì, 27, -- Ecco il sun 
to del discorso prouu iziato stamane dall'on. ministre 
Gianturco all' inaugurazione del mosumeato 8 Lc 
renzo Eula, 

Non toccava a Ini, ma al ministro guardasi ill 
ma al senatore Gelli di tanta magoiore autorità; 
tauto più competeuti di lui, commemorare Loream 


Fala, Commemorarlo però è.suo fitolo avendolo a- 


mato e pianto co 
fascino attrao i figli del 
Vo Piemonte, 


Eicorla a volti 


i suoi concittadini, 


Dice che un 
lla Magna Grecia verso il for- 


ta in cui Eula venue alla Ca- 


b. S n 
mera ; dense nuvole di sospetto si addensavano in 


quel tempo interno 
Bastò il nome di 


ratara, 
‘arla e la Camera, 


con spettacolo maieo, fece un'accoglienza entasiasti: 


ca al Ministro, eho per 
tanto diffi 


to e quella sui pu 
La logge sug'i abu 
dovere dello 


eni 
ti 


‘egge sui punti fr 
ità de 
scendo a port 
pio di cnerzi 

Fa satore di 
piemori i 


iu pi 


solo La dottrina, ma la lix 
dala ebbe della isdip 
cetto tuttu medar 

ate dall 

0 pericol 

suo te: 


asi iguerato, il co 


ica e 
sini do 


‘nera volontà e 

la vita il posto li min 

T: nome del Ro dunque. 

lia il forte Pismonte, è 
stro, 


a 
sendo le di 


la prima volta, in momenti 


i del Culto fa i 
Stato Jaico di tutelare la 


l'oratore da le 
lleranza ver 


ato, sostenne 
ì di ripeterlo, riu 
to la legge con raro csem- 


li giureconsalti 
ore sog- 


tatti i gr 


egli vi ha ammirato non 
dezza della sua mente. 
senderza della magistratura 
mo, cioè essa dovesse es- 
pui dell'alto esme del 
se. Lorenz: Eala sesti tutte 
po e seureta: 


della sua es; 
ve resse | 
che 1 
ratura italiana sarà 


tro in dil mi momeati 
verso cni vanta devozi ne 
lieto d'invusurare il moau- 


— li 


etbe Inogo nel teatro Federico tare 


duncento eperti, All'eat 


ri 


egretario di 
siii sevatorî, deputati, 


i, in nome del Comitato 


no, specialmente allorchè si 


rando stall'upera del rin 
cai il prof. Care pel Si 
tini per il Crusiglio pro 
della tomig 
l'on. € i dando 
0 di Men 
L'en ministro < 
Vopera e 
di Loren 


anturco ri 


bene augii- 

ne pubb 
nidaco di Trino; l'on. But- 
vin 


i Fortunato sindaco di Alessandria; 


l'opera di Lorenzo Eula, 
levi, et al 

rsi, elogiando 
‘e ed intemerata 


è alle donne piemontesi. 


3) Villanova Mondovi, 27. 
in onore dell'on 


bauchett 
‘sti, collo autori à, visitò 
illuminata a Iuce elettri 


dicata al nome dell'on. mi 


graziò commosso, 


— Dupo il 
ministro Giantarco, que- 

la grotta dei Dossi che era 

. Una nuova sala fu 
Istru Gianturco, che r 


La popolazione è fostante, 


LAVORI PUBBLICI E FERROVIE 


Il Consiglio di St 


sopra un ricorso presentato dal Cc 


ro, contro una decisione 


ministrativa relativa alla funicclure fra la 


di Catanzaro e la città. 


‘ato ha dato il suo parera 

mne di Catanza- 
ta provinciale aim 
tazione 


delia G; 


Il Comitato superiore delle strade fe 
rate ha dato il suo parere sui seguenti affari 


Vertenza cutia S 
venti al riforuitore 

Cenipensi 
galleria S 


detto sul 


Rete Mediterranea 
ventivi di spesa sottop 
steriole: 

Contratto cli Vitta 1 
scazione dei iavuri reltivi 

tettoia metal, 
ficiae di Lsct 


S° per l'acqu 


mati cen ros. 
Lin 

pera armati ves rotaie di ui 
Lo 300 per co 

pressi 


a dli quello ia staz. di 
in 500 pirla costraz, 


lo det ser 


gore per ripar 


e — Progetti contratti e pre- 
alla approvazione mir 


alla cost 


y 
a (Napo 


tive in ace 


un tacbiuo ata p 


riafeszi auti 


Li 24,600 pel consolida 
cea al kh 


L. 6800 pi ru 
30, 19.340,40 


pel rialzo della 
tra i km, 2 

. 4100 por 1 

la staz, Fe 


Jerro cra esisto N 


getti e preventivi di 
ministeriale 


della starpa a monto della trin= 
parzial 
ai km, 


a difesa della fern. Ve 
21.00 


2 rute telefonica nelle offii 


corpo verso Îl piazzale e- 
della staz, Castello - Firen- 


con rotaie d'acciaio di quelle in 
Tuna pusta in 2a linca nella 


‘ostro servizio) 


Firenze, 26. — Coll’interveato del consigliere 


delegato Veyzat e del 
Circolo filologico, si 


‘assessore Levi, nel salone del 
ugurò il Congresso dei biblio- 


tecari ed editori promesso dall’Associazione tipogra 


fica libraria italiana, 


Presiedeva l'editore Vallardi. Il prf. Fumagahi 
Jesso una relazione esponente lo stato della questio 


me relativa alla creazioni 
” Bono intervenuti nella 
Austria e del Belgio, 


\e di un repertorio universale, 
iscussione i bibliotecari di 


È nera! 


— E' morto il gencralo della riserva comm. Gio- 
vauni Berti. Era nato nel 1834, Soffriva da qualche 
tempo di vizio cardia 

Savigliano (Saluzzo), 26. — La contessa Sclo- 
pis, morta il mi scorso a Torino, con suo testi 
mento in data 21 luglio 1896 ha disposto un legato 
di L. 10,000 in favore dell'ospedale dei cronici della 
nostra città. 

Bologna, 

Î scoperse uù importate sepolcro italico con 
pregevoli ogsetti d'oro e d'argento, 

Campobasso, di, — A Tufara il fanciullo Al- 
fredo Brancato, di anni 7, in assenza dei genitori, 

erzando con un facile carico, lo esplodeva, ame 
mazzando il proprio fratellino Alberto di anni 5. 

Cesena, 2 il 
mo Stefanelli, mentre ritornava jersera alle 7 dalla 
parrocchia di Pievesertina iu città su_una biciclet- 
ta, venne, al passaggio a livello della ferrovia, c- 
sploso un colpo d'arma da fuoco, Il proiettile per- 
forò la giberna lasciando illeso il velocipedista, 


inni volendo poi farsi 
promotore di una raccolta di versi e prose augurali 
da offrire alla prinetpessa Elena in occasione delle 
sue nozze, il Carducci, interrogat» i 
se che quasi certamente scriverelbe nu epitalam 


pan cab 


Napoli, 27, ore 

‘esieduto la lun 

onale Meridier sposta 

Circa i trasferimento della sezione dei vini 
Torino ad isti, chiariti gli equivoci, venne sta- 
Vilito che i vini andranno Per 15 giorni ad A 
pei saranno esposti regolarmente alla 
di Torino, 


ua, . 

La bonifica del Lago Trasimeno 
(S) Magione, 
giunti da Peragia per 
del nuovo emissario del Trasimen: i; 
Luzzatti, il sott.sesretario di stato, 
i deputati Ionacci, € Î, l'avoncelli, Gran- 

ifer», Diligenti, Cam- 
atori Gagiielmi e Faina, le 


\— Can special 
sistere alla inaugi 
Von. 


nero ricevati alla stazione dalla Giunta, 
dal Consiglio comunale, dai sisduci di Tuoro, P 
signano e Castel Rigoni, che li accompagnarono al 

lazzo m 

salutò gli invitati, conelutendo 
con nu evviva alla ramiglia reale, accolto con calda 
ovazione, 

Duscia ebbero largo lo presentazioni delle: nuto 
rità locali. 

Il tempo è splendido. 

(S) Mingione, 27. — Dopo na Zune nel teatro 
Mengone, gli invitati si recarono in vcitura sul luo 
go dei lavori dove ebbo luogv ls cerimonia delli» 

me ela visita dei lavori del nuovo E- 
ario del ’'rasimeno compiutesi con tempo splen 
didy e fra graude concorso di popolazione, 

Visitata Ja galleria, l'on deputato Pompili, pro- 
munziò il discorso del quale pabblichiamo ua' sunto 
iu appresso, interrotto ripetutumente da appiausi 
generali, della grande tla, 

fo di Stato, on. Do Mar- 
tino, in neme del governo. (Vedi più sotto). 

Seguirono il presidente delta deputazione provin- 
cial Orescenzi auche essi ap 


Gli iuvitati si imbarcarono iudi a 8, Sarino su 
due vaporetti del comm. Cesaroni e del marchese 
Guglielmi per fare il giro del Lago fino a Casti- 
iso del Lago, ove arzà luogo un banchetto nello 
sale del palazzo ducale. 


Il discorso dell'on. Pompili 


Topo il salato d'uso, l'on. Papili notò cho dove parlano 
i fui, la parola diventerebbe enperitua ; e talora au 
patcla non fre cume ci 0 presente azione Die a 
dar toniscre la nataca è lo sco vero el 

Va detta centro la nat elle: 


vtdro vossi da scatimen 


ate qua 
la questione del | 

eli danni di om 

dal tousarzio del Tra 
n monto e 


quer sem 


vi del pros 


inente n te di 
inifivato è l'importanza specie che ha 


Distrativa e meditate ye 


pal, è itato ai 


xa per eni 1 


vesti anni di È 


ide una 

pera così se sempre 

comlatta 
storia, tratudime do 


È tinto dl 


1 questa 
die Senna 
pera di bonizisa Inngu= 


sere molte di questo 


parto da quest'Pnbria, cho è ile 
città, armi cLiesuola, sparsa gi 

d'urto ialiona, tina 
duale che i nestri puri sentiva» 

n0 ju me trmi : parta l'esempio di q 
sta Uabria for arti, fera per le guer= 

xe. ituian italiane, 

ndicata 2 fibertà, avesse sentito 
te nazione sarehlo 
ne agli italiani, strap- 
do, freno sorsero 
osperità possono e dero- 
velremmo oggi eli stremati nostri 


in torre lontazie, resp 


ronssione civile altiime 

ditaîre le 

aluriay bonifeando, inc 

da vita © prosperità, dose vita è 

noi fosso 1 

È correre a storni 
Speranze restano deluse, e stenti © pati 
cazioni fiano loro i dolce nome di 

A che valo in parere eni. d'italia parlare di Ioggi 

di protezione del lavoro, dore il lavoro manca; di afato nella 

voreti muwivao d'ived e di lavoro, 

dove ie molte ore non danno le pete di altra cperai di re: 

gioni 0 di popoli più fortunati? 

Suprema necessià € danq 


quella del bonificamento del 

chiwento dei suoi monti e 

rigazione dé piani, a questa missione di ucmo p 
coscient e Colle condizioni del pace, il mi 
dei lavori pulblici non verrà meno. 

Sc, dopo che ingenti capitali furono sperperati nella via 
bilità, noi potessimo provvedere in modo efficace a un siste: 
ana logico, ordinato di tutte le bonifiche del regno, În milo 
da sperarte in un tempo determinato il compimento, Lo la 
coscienza che sarelbe per l'Italia un vero e reale progresso, 

Noi speriuno di presentare al Parlamento na legge ge: 
nerale e focouda per le bonifiche, 

Noa rifarò la storia, lunga storia, dello vicende che ta 
seguito il p del bonificamento del Trasimeno; non rat- 
menterò le lotte perduto e quelle vinte, e le speranze deluso 
e finalmente oggi il trionfo, Il presidente del Consorzio, mio 
carissimo amico, ba detto lui dell’opera sta che fa Cuor 
alle forti © civili popolazioni dell'Umbria! Ma in questo 
giorno, così lieto per esse, il pensiero nostro, fra le autiche 
torri, le chieso dai dolcissimi archi e dallo bello madonne 
peragine, e le colline dalle pendici ridenti al sole, non puù 
Fattenersi dal ricorrere ad una festa che tra breve allieterà 
tutti gli animi italiani, che amore di patria @ geotilezza di 
sentire ispirano, Il ricordarlo ci sia caro è batta nel nestro 


possidente signor Pri-_ 


cuore caldo è fersido il voto o l'augurio al nostro amato 
Principe: letizia di popolo e letizia di Sovrani si disposino 
du un unico affetto per la patria nostra, « Visa il Re, Viva 

Regina, Viva il Principe di Napoli. v 

(Sevwizio speciale del Pop. Rom). 

Castiglion del Dago,97, ore 18,15 — Com- 
Pleto le notizie che vi avrà trasmesso la Stefani. 

Le accoglienze fatte dalle popolazioni uinbi e ai 
Ministri, ai deputati e agli invitati sone state 
cordiali, splendide. 

‘Tutti i paesi sul Lago erano imbandierati, AI- 
coni vanotini del marchese Guglielmi pure im- 
bandicrati, attendevano gli invitati per condurli 
a Castiglione, 

La visita ai lavori dell'em 
moltissima 

Ai discor 
guì quell 
dente del 


cenzi, sindaco di Pani 
aci dei Comuni situati 
sul lago, 
Dipoi in due due lancio, 
favorit Guglielmi, gli invitati fecero il giro 
i {a Maggiore, dove i mar- 
irmo nu sontuuso panel nel lu- 
ro splendilo cast: lo Isabella, 
Erano eltie alla famiglia Guglielmi, 
molte siguore © \ig urine, 

Gl'invitati ac A 
Quindi ebbe luogo l'ingresso a Castiglione v 
tamente trivnfaie. Vi presero parte varie asso- 
ciazioni c.n musiche è bandiore, 
Al banchetto al castello di Co 

te 160 invitati riuscì » 
Doney. Molti discorsi. 
Il banchetto - I brina 
(8) Castiglio Lago, 
cittadinanza lenza Cutusiastier ui mi- 
c ctario di Stato 
on. De Mastino, alle ‘autorità ed agli invitati. 
Molta gente è accorsa dai passi vicini. Vario mu 
siche percorrono le vie, 
Ii bauehetto cho chbo | 
dueale. riusci 
brindisi, 
L'on. Pempi 
i si, rin 


chesi {i 


fa presero par- 
ido servito da 


v nello sale del palazzo 
atissimo, Vi farono fatti molti 


Îrequentemente interrotto da calo- 
raziò gli iaterrenuti cile concor- 
sero senza distinzione di partiti aila rinscita di que» 
sta festa della civiltà, festa cho comp d il 
Consorzio del Trasimeno delle fatiche sosterute per 
oltre venti anni, 

L'on, mi sistro Iranea a nomo del gove 
graziò pel cutese invito, Disse che da questa fute 
Unbeia partono i concetti pratici di risyrgimento 
ecomsinico e cho l'opera oggi inaugurata è essenzial- 
monte pratica porchiò effettuata colle risorse locali, 
Nonostante le divergenze pilitiche che posson: dic 
Videre gli animi, ritiene che il risorgimento econ 
mico della nazione preaderdo esempio dall'opera oe 
gi inausurata, debba attexde:si dal sapere commisi- 

fine e non corre:e dietro a chimere. 
L'on. Branca chiuse esprimento sivapatia per la cansa 
della libertà doganile del Trasimeno, 

Il sun discorso fa spesso interrutt» da applausi 
fragorosi, 

L'on Luzzati briudò all'on. Pompili prosidente 
Ael Cous irzio e gli promise di restituiro la libert® 
delle industrie agrario del Lago con apposito pro- 
getto di leggo da presentarsi alla Camera perchè 
convinto che lo Stato esercitando la sua iissione 
politica devo inaugarare il sistema di proteggere le 
industrie agrarie come già protesse le manifatturiere 
che acquistarono consi sviluppo, 

Accorna judi anche ad un progetto di legge ten- 
deate ad escitare e regular le binifiche da cui de 
riva la prosperità e la vita economica del prose, 
Concluse anplauditissimo salutando l'erugia e l'Uno- 
bria, regione del modesto, ma efticace patriottico, 

L'on. È nome dei di presenti salutò 

i «ndosi alla givîa di lui che lo com- 
della liberale e civileopiera sua, Eglisi roude in- 
terprete della gratitudive profonda delle generose po- 
polazioni lacustri cui la bonifica promette salutari van- 
ici, saluta gli ingegneri Cadoli 
hi, Iticudi e Coletti cooperatori esticaci dei | 
yori del Consorzio, Egli fu iuterrotto spessissimo da 
fragorosi applausi 
arlaroao indi, pure applauditi Bracei presidente 
del Cousiglio proviuciale ed i Siu aci di Perugia, Ca- 
etiglivne, Passignano e 'l'uoro, 

Stasera i paesi, le ville, i monti 
rivo del lago stesso sono ill 
fetto, 

.(5) Castiglione del Lago,27.— L'on, ni 
nistro Luz:atii nel suo briudisi dopo bevato al eno 

ico Pompili il eni discorso segui le consuetini 
delle corretta eleganze della scnola umbra, addene 

Rel problema delle bonifiche e deile irriga- 
inudosi col discorso del suo collega, on, 
Bianca, disse che il governo liberando il lago Tra- 
ù del demanio © restituendolo a 
sità, avrebbe fatto usa buvua azione economica 
0 un Buon affare, 

Espose il concetto di una cassa per il credito lo- 
cale che avrebbe presortato al Parla 
tamente al fine di dare ai consorzi 
irrigazione i mezzi jdonci a ottenero uu credito a 
razioni più oneste delle attuali. 

Uaiuse fra acciamazioni dicendo che coi lavori pel 
Trasimeno gli umbri purificano i loro cuori jnnamo- 
rati di vsei così bella, nubile e grande, 


sterno al lago e le 
i con incantevole cf 


Sconiro di treni 
Bordearx, 27, — T' avvenuta una grave col- 


ione fra due treni delle ferrovie dello Stato, 
Si dice che vi sì 20 feriti, 


te 
Tempeste e naufragi, 
Bordeaax, 27. — Le pioggie continue nel Mez- 
zodi della Francia compromettono i raccolti. 


"IL CLERO PALATINO 


E SAN NICOLA DI BAR 


NE na vasto e graudioso tempio quello di San 

Nicola. S'alza gigante in mezzo alla vecchia 

Buri ad attesta:e Îa fede e la religione delle 

genti che furono, così come le piramidi attesta» 

n9 la possanza degli scettrati che passarono, 

I baluardi della città vetnsta stan mati e de: 

relitti, la corte ove i Catapani rendevano ite 
“ stizia è deserta, il £ 
di tSlegrato: ma il 'empio sta, perchè la casa del 1 

Signore non crolla, e, se pure crollasse, salle 4 

sue rovine stari npre sedente la Religio= 

ne: sta cime ai tempi in cui Urbano IL cone 
vocava in Bari il famoso Concilio, ove inter- 
vennero cento ottantacingue vescovi, ove si udi 
la voce di Anselmo sostener lo credenze della 

Chiesa Latina contro gli errori dello scisma. 

Sta come ai tempi, in cui le navi di Dottula 

vi conducevano dalle maremme della Licia Ja | 

Sugra spoglia del Santo invitto; sta cotle sue 

colonne, con i suoi archi acuti, col sno duplice 

ordine di arcate, nno sovrappostoall'altro, col- 
la sua sembianza sì grave e sì severa, collo 
sua storia di pietra, colla sna santità, colle sue 

ricchezze, colla sna architettura, M 

A questo poetico brano di Cesare Malpica ag- 
giunyerò poche parole descrittive, 

L'edifizio s'innalza in mezzo a quattro grandi 
co:tili. La facciata principale, ad occidente, è 
tre timpani, di cui il medio solo è triangolare 6 
più alto. Vi sens tre porte, di cui la maggiore è 
ornata di due colonne gravanti su due bovi. De 
le laterali notevole è.una delle due a settentrio- 
ne: è coronata da un arco riccamente lavorato 
con due colenne sorrette da leoni. Da uno del 
cortili si snle al grande ospfeio, ove sono ricuve: 
vati e nottiti i pellegrini, i quali, a piedì, fn molo 
fe migliaia, nel nove maggio di ciasenu anno, si 
recano a supplicare il Santo, amilfando e tortue 
rando il loro corpo freneticamente. 

La basilica superiore, a croce latina, è divisa 
in tre navate con archi a sesto tondo, sostennti 
da dodici colonno di granito seuro, nel mezzo, e 
da sei di minore dimensione per ciascuno degli 
opposti lati aderenti al muro. Dieci sono cap 
pelle laterali. La grande navata termina con va 


stello serve di base ad'un | 


arco trionfale sa due grandi colonne pure di gra- 
ito, Tre altri archi, anche a sesto tondo,.i cui 
poggiano su altre colonnedividano la ba- 
Santuario, Viore quiudi l’altare, la cui 
mensa è coperta da na tabernacolo di stile hi 
santino, a quattro colonne, Ad esso è sovrappo- 
sta altra copertnra ottazonale e pira: idale, di- 
visa în due piani, per ciascuno dei quali ricorre 
un ordine di colonnine... sn 

Sull’architrave del tabernacolo è una incisione 

metallo rappre \. Nicola che pone la 
corona reale sul capo di Ruggiero TI nermanno. 
Dietro l'altare è la cattedra pontificale in mar- 
nno, dova sedevano gli antichi priori, e il sepol- 
cro di Bona, regina di Polonia, duchessa di Bari 

Sulle due navate minori si vedono gallerie ad 
archi con colonne di granito. Sembra che queste 
gallerie servissero, come in altre antiche basi 

e, a tenere separato un sesso dall'altro. 

Sotto una di esse è la tomba di Roberto da 
Bari, che, secondo alcuni storici, avrebbe letta 
la sentenza di morte di Corradino di H[ohenstan- 
fen. Ebbi giù occasione di dimostrare in un mio 
scritto su quel gran protonotario del regi 
Napoli che non si deve prestar fede a tale asser- 
zione, 

I restanri degli ultimi tempi hanno alterato 
alquanto lo stilè bizantino-normanno e 
tettur a ; dalla quale, per è 
di marmo. laterali, si scende alla chiesa inferiore, 
l'antica, destinata a confessione delia snpei 
P' a fon olare, con ventisvi colonne d 

, egnilistanii, sotto volte a crociera, 

Ivi è l'altare, intto d'argento, alzato sul tu: 
mulo del santo, di cui lo osa si vetono galle. 
giare nella perenne ed incorrattibile acqua ce 
è conosciuta sotto il nome di maura di Si Niecla 
ed è distrid crelenti ili tutto il mondo, 

i ò di que 
ustrazion 
a Bari, deve 
e pontetici, dove si te 
e concili, sbarcò ne 
sa di principe cre 


sui 


Casamassimi, 


Contro gli studenti francesi 
Abbiamo r 
testa di nu gruppo di s 
mai tro; studenti parigi 
ni che si congratalavazio con Mukonnen delle 
ric abissine sugli italiani, 
Queste manife mi, che si comprendevan 
momenti di lecittimo sdegno e disgusto per 
tesa srarberia, adesso hasno l'a di una minestra 
riscaldata e il proseguire nelle proteste toglierebbe 
ad esse quella spontaneità, che è la prima caratte 
Tistica per la loro efficacia, senza tener conto che 
non bisogna poi fare a quei monelli del liceo fran 
ces troppo onore. 


_ Teatri ed Arte 


ovat,, insieme a molte altre, ua pro- 
contro l'er 


Lirica. — La ve 
Alvarez è stata esegui 
dalla compa, 
ferenzo, 

— A Ginevra, durante l'Esposizi.ne, la siguorina 
Jane Ediat si è fatta molto applandire nella Care 
men, nel Guglielmo Tell e nella Liglia del Reggi= 
mento. 

— Si aunoucia che în occasio: 
lo Czar in Fraucia, verrà 
di Parigi uu: 
Vita per lo ( 


ia zarzuela Conchita del m. 
uîta alla Commenda di Milano 
nia Favi-Darvia, tra la generale indif- 


del viaggio del- 
data al Nonveau Theatre 
serie di rappreseatazioni dell'opera la 

7 di Gliutca 

Drammatica. — Proseguendo nella serie del- 
le suo esumazioni Skakespeariane l'illustre tragico, 
Sir Henry Irviug, ha dato al Lyceum Theatre di 
Londra la prima rappresentazione del dramma Cyu- 
Veline cho nou si dura da molto tempo e nel quale, 
come si sa, è posto în scena an cpisodio della inva: 


nen è certamente fra i migliori di 

Skakespeare, T'uttaria il sncresso è stato notevale 
specialmente per Miss Elien Terry la quale si è mo- 
Strata inarrivabile nella parte dell'eroina (Im A 

Del resto esseudisi voluto dare ali'esumazione il 
carattere di un avsenimonto artistico il C 
stato messo in 
fedeltà storica nei costumi, 


Per il Pubblico 
- CaLENDARIO 
LUNEDI", 98 settembre 1896 — 5, Venceslao 


Leva il Sol» alle ore 6,5 m. — Tramonta alle 393 & 
Leva la Luna alle ore 0,11 s, — Trawonta alte &,8Lm 


BOLLEFFINO Xi 


27 settembre 


nropa pressione anco: 
760 Musca; depr 


lr tato di dicci 
a sedici gio generali, qualche tempo; 
ti 


perto piovoso; vesti in gencrali 
nali Nord, intorno pone 
agitato, 

I'robabil 
Centro, intorno ponenti 
qralche pioggia 


(Ginevra. +. 

Costantinozioli 
5 Malta... 

Peng. 1.1 Algeri: "ll 


‘lo antico 
to il ariaiero 
fo davvero, 

Chi marcia in zatero; 


Police, 


zione del Passatompo precedenti 
BOCCA-PORTO 


SPORT 


Le corse di Varese. 
Servizio spesiale del Pop. Row), 
Masnago, 27, ore 17.45. — Ossi, terza gio 
nata delle corse, tempo Splendîdo, concorso di 
pabblico numeroso od elegante all'ippodtoma, La 
pista però è pesante, 
Eccovi i risultati 

Prima corsa, 


io della Pista per cavalli da 
i 3500, Corrono 
‘o0d Violet di Si- 
ghezza; Mazo- 
se Dundee di Ra- 

all'Acqua, 
late per cavalli di tre 
m. 1600, Sei partenti, 
di Smith muntata da 
di Camflo ugnalmen- 
terzo Qeil-de-Chatdella razza 
k, montante Pace, cadde ma 
issari maltarono di 100 lire 
giornata il fantino Chapman 


Terza corsa, premio Masnago per cavalli di 
due anni di lire 2000, distanza metri 1200, Pari 
tono sei. Giungono prima Yala di Sîr Rholand 


quotata 4, secondo Sbrigati di Rook, ter, 
gnono della petite Roure, Hob pe, er 
fltimo. 

Quarta corsa, premio Varese ( 
re 1000, i 


eT20 Mari 
ro gt 


ramezzan: 
Cassio di Angeloni. 


Ore 17,55. — Qi 


arta corsa premi 
(stenple chase) di lîre 1090, distanza 
Pssendosi ritirati quattro dei cavalli 
corsa si riduce al un mateà fi 
ca di Serramezzana montata . 
@ Luso di Chantre montato 

La prima è battuta per una incoliatura 


1 D'IGIbXp 
Gli ascessi suparfcisti 

Gli ascessi gono sempre pre» uti da una j; 
mazione della parte malata, che nr 
febbre. 

T'atte le piaghette che intarcano la } 
no libero adito ai microbi de 
sono ci 


A_ NOT. 


dano pori 
agione dei tr: 
atti, genti rossi, quasi violacei } 


ndo che gli nercssi 

nisculo quasi sevipre per scop 
allora molto materia e Ja piaga si civatriaz 
mente. E' meglio non aspettare cho g 
fo dato a temp» accorcierà il proce 
n, fari dimi 


della 1 
e il dolore e ia ferita st 


Per ottenere quest, risultato occorre tenere mella 
pulito rafiiature 8 le ssorticature delle 

le © mesicsrle col sistema antisettica, rit su 
acqua bollita, sclazione di sublimato e vel) idv, 
Quando È ne, bisogna arvelzeng 
la parte malata in compresse di velo iirvtlo into 
vuto di una soluzione composta di 50 grammi i 
alcool canf.rato e di 100 grammi di acqua lola 
Le compresse di acqua melt) calta, rionurat 
giovano pure. 

Se l'ascoso si sviluppa nell'irecchio occorre fax 
irrigazioni frequenti con acqua mnlto calda, situa 
di asido borico, e dopo queste lava.de intra 
nell'oriSzi» dell'orecchio uno staello di ba 
itrofiia, incuppata nell'olio di camomilla è 

». Queste due s.atanzo servono a ca 


Pà 5 
CRONACA DI Row 
iN 
Temperatura di ieri. — Dall'Osserrata 
rio del Collegio Tomano: Termometro centigsai; 
— massimo: 22,9 — minimo: 15,5 
@nivimale — Sembra defiaitivamente sta 
bilito che il matrimonio di S.A. R. il princità 
di Napoli abbia luogo il 24 ottobre p. v 
I Principi del Muntenegro alloggieranno atla 
Consalta > 
Arrivi e partenze — Da Firenze è giun. 
to ieri mattina il vice-ammiraglio Accinni, 
Giunta provinciale amministrativa, 
Tutela dei Comuni, 
Genazzano — Approva alcuni storti di fondi. 
Id. — Approva Îl rimorso all'esittore di quote i 
Îi 
Td. Approsa i. provvedimenti del R. Commiss 
pubblica iliaminazine 
Roccasecca dei Volsci — Appwva uno su 
Lire 200 
IG. — Approva la nomina del sig. Dice Giuseppe a è 
gretazio iuterino, 
Caprarola — Aniorizza la vendita di alberi d'alto fusto, 
Allumdere — Son trota laozo 2 prevvelere sul'imini 
dei sigune Pesci costantino contro e dalbeegi 
faro relativa 2 Sco diceziamento dal Josto dl Guemtt ty 
"Vitorchiano — Ayprova la concessione în fto d 
comottira al sinor Franeeseo Menieno A 
ROMA — (Provincia) — \utriria lo svin 
cauzione prestata dall'Inpnsa Fioravanti sab 
pina per 
“i otetere la sospensi 
ncazione delle serviti civirhe. 
Richiede atti 
corso contro le operazioni elettorali avvenute 
ROMA - (Tassa 4 
Vincenzo c Sere 
Ta. - (Tassa di 


segno; Patcisti-: 


quelli di Noli Ca: 
is Tin liauo, 
totalmente 
lora Guglietiet 
ara irriccribile 
ti - Approv 
tua Dinea ( 
Monteros: 


li dî Colangeli Viel 


di Costa fia 
il conco 
voma-liras 
la il Consiglio e 
nel termiuo pore di nn mese sui 
Vani Lranehisi pel pesumento di lo 
Bracciano - ‘ova il rogolament 
Tutela delle Opere Piu. 
Percilo - Xunte Frumentario della frazion 
Afprova la nomina del mont sta, 
Bassanel 0 - lonsr. di carità - Approva la 
tesoriere, 
Palombara Sabina - Cone 
PROB = Conterno Itespin 
dro Uristofar. 
ROMA - ii Antorizza la 
per la fornitura no e della pag 
1 baliatici — La Congregazione di 
sta cccupaudo di una riforma del servi 
baliati 
Si tratta di una questione di grande inter 
pubblico che merita tutte lo cure della Uongre 
gazione 
Attualmente la Congregazione di carità prov 
vedo a cirea 430 balistici, ma purtropp: per 
recchi nen si riscontrano quegli estremi ci asse 
luta neccasità che debbono giustificare la cit 
sione, mentre il numero dei sussidi gecordatiri 
gulta insafficiente tenuto conto del rime 
esigenze delle classi più bis: ‘giesa, N 
Di sono accertate numerose frodi, al punto ht 
si è constatata nna specie d’indastria a in! 
guardo, mediante sostituzione di persona alitv 
Sita medica, 


per porre un argine asini! 

inconvenienti ha deliberato di assumere d'ora i 
poi direttuutente il servizio dei baliatici, — 

ssun sussidio sarà quindi ci in dan 

1 bambini bisognosi saranno attidati a nat 

ci della provincia, scelte nei centri più alnbri 

e che non solo da certiticati dei medici Iocalims 

in seguito a visita speciale di w detegatl 

dalla Uongregazione, risultino di suua costituzio 

ne fisica a o 

Nè sarà difficile alla Congregazione di trov 
ottime nutrici, ove si tenga conto che quelle | 
celte per i bambini del Breiotr.tio provi 
ricevono una mercede di lire 8 meneili. 
la Congregazione di Carità concedo nu 
lire) n 

La Congregazione poi per assicararsi del net 
trattamento dei bambini si propone di costituire 
alcuni Comitati locali di sorvezliauza. 

Per far fronte alla deficienza del nume 
baliatici disponibili non è improbabile infine cli 
la Congregazione si decida a sopprimere il lio 
stanziato pei piccoli soccorsi ju denaro chie no 
danno alcun risultato positivo, Stornando la i 
ma a tale effetto stariziata a profitto sel fonia 
daliatici sarà possibile la concessione di tu altro 
centinzio di baliatici dei quali si sente urgeuti: 
siwo il bisogno. ii 

{in banchetto ni poveri, — Peril is 
avvenimento delle nizza del Principe di Napoli 
il comitato fra gli studenti universitari, Lane 
indipendente - ha deliberato di dare un banche 

overi deila citt: 
Ro veramento degna 
della solenne circostanza il comitato si è o A 
ai negozianti e a tutte le persone caritatevoli (er 
speranza che vogliano concorrere alla patrio! 
iniziativa. 
Ia iecdo dl citato è fa via Napoleone III, 53 


retta di 


I 
SEI ebbe Inogol 
to Comi ù 
Presiedeva il | 
senti i consi lie. 
gciani, Liziani e. 
Furono lette sid 
Napoli, Ancona, 
1Ì cons 
10, fes 
porti 
Ul ripcno featiy 
alemonti e 
quilibrio fra < 
questione n 


a pi 


post cong 
Jinanza se non 
indeclinubiti. | 
tutto la colui 
lo cl 
violenta ci 
onciuze azur 
ga rag 
qusnit 


stione relizi 
La di-cns 


di, Vil 


ardine d 
“T Cmi 


del Lavoro 
nella pr 


Con resi 
R. Universi 
per il pri 
dioevale e 1 
I giovani el 
aero forniti | 
tonescere di 
tedesca 0 line 
tertitiento di 
de o di sint 
Durante le fi 
condo 
è Stud 
fille Tit 
Alla fine 
sentare una dis 
atoria di 


toria dell’ 
na relativa. 
Pel For 
mozo una ti 
Piombo, alla 
sbbligazioni 
possessori di olhlid 
hanno alcun i 
motuatari ; anzi. | 
sti, quindi stion 
gni, che posson 
AS Michete 
Domani, festa | 
solenni funzio 
Inoltre si i 
rantadu 
sossidii, 
ver gli an 
decreto 
conosce tale diriti 
nonostante l'avv. 
beni per part 
AU Onpiz 
nell'occasion 
coll’ incervent) è 
la Mostra dei lavori] 
lunn Itimo bid 
Daile ere 11 
80, la Mustra s 
Oltre 
modo si 
grande es 
zione del 
attualment: 
ente cav. 
Alle ore I 
alunni, in c 


Rossini, In 
Uosi la t 


negli amni d 
H F 
Nella 


sti gio:ni nel 
alzato un n: 


grazione 
Dot. Harzi 

gurò fa basi 
N 


vava di 
blimato cr 


15, ingoia 
mente del « 


dove i modici 1 
— In Bere 
dell'ex conl 
la moglie A 
fig 
Essi versano in © 
petuto isti a 
poverelli non lan 
19, la Ml: 
sciolso 
la miscela per por 
Però soccorsa in © 
dove fu giudicata guar 
Fuorhetto — VU: 
Pava ieri allo 19, nella ci 
Tia del ‘Tritone 115, 
oco si era mani 
ma fa subito 


siero alla 


renze i giune 
vini 
rintrativa, 


infine che 
rimere il londo 
) naro che non 
ritatado la some 
fitto del fondo 


caritatevoli nel 
2 alla patriottica / 


inpoleone III, 63 


omeriggio l'annonzia- 
o dalla Lega pel riposo festivo, 
tova il signor Gramaccini, Erano pre 
nali Ernesto Pacelli, Ca- 
solino. 
ioni da Venezia, Siena, Milano, 
lia e Manto 
nunziò un applandito discor- 
la complicata questione nei rap- 
sa ctpitule e lavoro e dimostrando come 
s festivo meriti di prendere posto fra gli 
delbono concorrere a manten sea ne 
> forze sociali, È. minando 
ieazione di frente alla 
è l'agitazione dela L 


i legali e sopra- 
ere lo scopo, ossore 
sentanmabile qualsiasi attica» 


sreressiva 
cu l'inizistiva della Lo- 

scopo per ragioni religiose, 
latso inanime 6 clamoroso che 
quando pose nettamente la que- 


1 dal cons. Peso: 
le dichiarazioni del Co- 
di quasto Da fatto per 
+ comute, Lo fuco 
e e lu itvita ap 
li em le Società romane di commore 
i ecomisessi di nesguzio e con 13 Ca 
per presentare mu programma con 
a riunione per l'azione futara della 


te medioevale e ‘deren, — 
veet to semo stato. istituite presso Ja 
A di Kema alcune borse di at 


vi debbono « 
i di Inu-ea in lettere e dar prova di 
în francese e la 
di preferen il 
are 


ferie del primo anno e tutto il s 
dovranno fare esercitazioni 
rativi 


fo ciascun alunno dovrà pre- 

dissertazione sopra un argomento di 

mesi. 0 moterna, Chi avrà 

‘rovazione, otterrà nn diuloma il 

i tituio necessario per l'ammissione a- 
ici nelle Ru. G 

inerà ogui anno îl numero 

odi pertesionamento per gli studi dell 

rie medicevale e moderna, e la soim- 


Pe Fondiario d a — Oggiha 
vouna rianione preparatoria al vicolo del 
o. alla quale sono invitai i portatori di 
ini. Non sarà inutile intervenire, ma i 
sessici di vbblizazieni avvertano bene, che non 
ato alcun interesse a far causa comune coi 
tutari: anzi, hanno interessi del tutto oppo- 
fi stiano attenti a non assumere impe- 
tossono ledere i loro interessi 
A SMichele ai corridori di 
vi, festa del Santo Titolare si celebri 
i funzioni reliziose, 
si distribuiranno sus tali a qua 
vani, non compresi gli altri sedici 
era conferiti per l'Opera Pin Jacobelli 
nî arretrati 1803-94-05-90 in seguito a 
1) ministeriale del 16 corr. col quale si ri- 
e tale diri Opera Pia di S. lichele, 
»demaniamento dei snoi 
manio, 
Ali Ospizio di S, Michele, — Domani, 
nell'occasio pizio, alle ore 8, 
li ingerv vrità, verrà insugurata 
+ Mostra dei lavori dagli alunni ed a- 
lunno nell'ultimo biennio scolastico prafe»sionale, 
Valle ore 11 fino a tatto il successivo giorno 
ubblico, 
i vccupo! 


uo in 


var del maestro Giuseppe Be ii, che 
luiente la scuola inusicale, in faogo del va 
v. Luechosi, infermo, 
ore 10, nella chiesa int 


detto prof, 

) dopo le 

celebre Carità del 

va TO esecutori, 

slo festa dell'istituto, 
uscirà degna e simpa 


sini, In compless 

Usi la tradi 

to ai romani, 
ri decuisi 


tanto 
, come 


dottrina cristinua, — 

S, Andrea della Valle ieri nel 

enne premiazione 

nnuale di dottrina er 

«conto le tradizioni 
Lappacsdi Mar 

5 1° principe Pallunari Cesare, 

, 3° il. Lisi fil. Monti Giu 

i e Mat 


furono nominati inpera- 
ha del 


} utiedo, alii 

tici Luigi. 

1 Pevere o cadute in que- 
sù gioni nella nostra provinci 
algo un metio di livello, 

repubblicani. — Al vicolo del 
la sio della Società della i 

mi repuò 


tito nella pro 
sqila crisi operaia, sulla e- 


sedata antimeridiana i 
del Ciresto U 


a ldelorata per 
pigi ne di casa e vari deviti 


tibili ricevati 


pi pi abita 
Ia cancelter 


stione 


i uva p 
riusosi iu è 


orata, Amici, 
«del landano, ac 
cab ne in to pissolo rocipiento allo scopo 
erò ta sua padrona di cass, la leva- 
perdi ile, che uveva notato dgni cosa, 
i mivuti fatta chinare la guardia 
diini Michele forzava la porte d 
trasportato alla Corsolazi 
arono guaribile i; 
go Vecchio 101, p. 2., 
teliis condattore di tramways, Filippo Tecola con 
aria, d'amni 35, romana, e quattro 


si versano In grave miseria. Nonostante le ri. 
alla Congregazione di Carità quei 
poverelli non hanno mei avuto soccorsi. Tersesa alle 
19, Ja Maria, în un momento di angoscia suprema, 
stivlso nell'acqua una quantità di fosfori ed ingoiò 
la sniscela per porre fine ai suoi giorai, 
lerò soccorsa in tempo fu trasportata a S. Spirito 
dure fu giulicata gonribilo in 6 giorni. 
i'morhetto — Un piceofo incendio si svilup- 
vava ieri alle 13, nella cantina del forno Giobbo in 
via del Tritone 115, angolo piazza Barberini, Il 
fuoco si era manifestato nel deposito della carbo- 
uella, ma fa subito spento dai pompieri. 


vata ieri con 


lo — Lo stagnaro Del Propo- 

dev 19, romano, abitanto via della 
icgla 19, p. p. da vario tempo amoregginva con 
a sizarain Andreoli Giulia, di auni 18, da Roma abi- 
tante în via Parioue 10, pianterreno. IÎ 1, corr, i duo 
imanti quistionarono per ragioni di gelosia e il Del 
Foposto con wu calci» producera alla sua innamo- 
rata una grave contusiono al 1 

La ragazza accusando da parecchi giorni an forte 
dolore, si deciso di ricorrere all’ espedale di 8, Gio- 
vanni, 

sQuivi iu seguito ad aborto ieri l'altro cessava di 
vivere, 

Il Del Propesto fa 
tara. 

Tunvestimi 


estato per mandato di cat- 


nt. — Ia via Barletta, jeri allo 

, investiva il bambino Cesaroni 

Vian , romano, facendolo cadere in terra. 

lia madre, Quartalli Maria, lo condusse a S. Spi- 
rito dove gli riscontrarono nna ferita lacero” coi 
tusa alla faccia; ne avrà per dieci giorni di cuta. 

— Un altro inve n 

ad opera di un vel 

. L'investita Dionigi O» 

riportò la frattara 

irito dove fa condutta 

dicarono guaribile iu due 


limpia, d'anni 75 
della coscia destra 


Tn piazza Tibnrtina, ilcarrettiore Raffaele AL 
Iuminati, rimase investito dal sno veicolo, Ri 
legigero contusioni alla samba destra, 

Ladri. — In seguito alle indagini della 4 
stara verno senperto l'autore del fusto con 
la nofte tra il 12 e il 13 corrente in da 
craio Casei Vincenza in via Fanco 
Tn arcestato Riti Giavemo vendit 
di Acq 150, cui 
ve chi cca, come 
pe 
— Alle 18 în Campo di Fiori fu arrestato îl fac 
chino Candeletti Antoa 29, da Camerano, 
aimi 3.200 di zuecaro del var 
ve di cicca lire 5 in deano del sto padrone il dro- 
gliere Sideri Autonio con negezio in quella piazza 
ul n. 10, 
Haru 
motivi la 
na, quisti 
forratala per i capelli. 
La Bugli nella catita 
ciglio del marci, 
S. Spirito giudica 
— tn piuzia Tibui nolte clenni giuri 
vaso a litigio con certa Maria Gugi 
3.1 în ua impeto d'ira, assostava 
alla poveretta uu poteroso calcio al ventre, del quale 
si ricordo 10 giorni. 
— Il domestico Leronzo Ferracsi d'anni 26, l'al 
tra nette da via Collina fa avvicinato da 
uo scumesciuto che lo colpì alla testa con una ba- 


i, La quale, 
a fece stramazzare gl suolo, 
a battere la testa sul 
lucendusi una ferita che a 


dividui e il carrettiere Ercole 
fn ferito alla testa. 
— du via Appia Nueva ieri sera ii carrettioro Gio- 
vento a ques'igne con alcini suot com- 
pagni, ebbe da uno di questi na colpo di bastone al 
braccio destro, 

La domestica De Santis Iosa, di anni 35, da 
Viterl, nella propria. abitazione via Flaminix 109 
piano primo, per frivoli motivi questionò con l’'a- 
manto Je Angelis Vie 
facchino all'Alborgo d 
pugui e le produssa de 
dicat giorn 
€. — Kicoverati 

, da Finaceliet (spo- 
leto) che stando sulla terrazza delia sua abitazione 
via dei Hornari 12, p. p. fa colpita alla testa da un 

pauere tramortita per circa nu'»ra, 
ospedale fa giudicata guaribile in 


elli Tommaso di anni 16, da 
Terlizzi, chela notte seorsa fu assalito da forti do- 
Joni per aver mangisto dei semi di ricino racsolti 
da terra i al Corso Vittorio, 
Giuatirà in tre gi 
— Il portiere Pirusci Al 
Via Sant'Eufemia cadde e si 
i cora, 
aldale:i Pietro, d' 
to ia via degli strengati, 
contusiuni al braccio destro. vieni 6 di cu: 

AS Antosio — Ricoverati : 

— Îl chisricietto Arturo Monetucci in via N 
mentana cadeva da nu carrerto riportando wa leg= 
gera commozi ne cerebrali 

via dei Sabelli il 
» Termini v 
salse: q 
ustioni guaribili io pochi giorni 

Arresti — Amodei Aat di anni tl da Pen- 
nenza cvutadino, fa arrestato iu via Are- 
nula perchè possessore di uu coltello di genere pr 
bito, 

— Tu vix Portico d'Uttavi, jeri 
fu arvestato Ivanzi (iax bbe, di anni 
pereò sospetto autre idi sarto di due paleli 
aveva venduto ol risattioro Astrolego Abr 


ndolo ambuli 
tuccia a 
dogli 


li alle 17 
iedimazzo 


0 alle zuardie mn 
dei Serpenti ta arresta! 
andro di anti 51, romano, faleename, 
£ Vendite all'asta, mercoledì 50 sett. giovedì 
bato 3 ottobre a 10 a 
bili, oggetti di val 
, pietre pi rgenti es, nn che dei ri- 
reccletti con antichi e pr 
si Fiandra, Bizantini, Irlaud 
gii appartenati BM, di Sia 
il Cardinale La Vall.tta, Il tutto te nel 
più 220 Azostolico în pin 
la Conee!teria — Pes il catalogo dal perti 
palazzo suddetti. 


0, Via Gioberti 10, Ass, 
bisex, Prof... 
cav, dott. 
Muntsciturio 121, è 1 la sua villeg- 
ira cd ha ripreso le consultazioni per le malat- 
ella 3 Ore 12 alle3 


Ricu 


Cao 


ti d'oro, iv bbraio 1896 fino 


alla polizza 29 
‘end: 


» impegnati Îl 15 Ja 


estodlia 


Ogetti biancheria e vestia 


braio 1948 fino gila polizza 81284. ; 


andati nelle altre custodie. 


RI 


COSTANZI — D) 
alla sse,mia rapprescutazione, dove il pubblico 
fu costretto a ritorsare indietro per assoluta man 
canza di posti, © pesare che il Costunzi € cosi 
vasto! 

Iuutile dire del sueresso dello spettacolo e del 

? ballo Le grivette di Torino, Gli ap- 
jinasi e lo richiesto di d:s non finivano pi 

‘sera l'esilarante. operetta francese. Coco bel 
Vocchio; replica della sarzucla Festa dei servitori e 
del ballo Le grisette di Torino, 

NAZIONALE — Gran concorso di pubblico in 
entrambe lo rappresentazioni e festosa accoglienza 
Alla Zeodora che si ripete stasera per l’altima volt 

Domani due rapprestatazioni con variato spetta. 
colo, © mercoledi nitima della stagione con la nuo- 
Va commedia di Ugo Falena: Gli illusi, 

‘QUIRINO — Ultime recito della compagnia Mar- 
chi. Stasora un'altra Scossa... ondulutoria, 

Pure el CIACO REALE la brava compagnia e- 

nestre Guillaume dà le ultimo rappresentazioni; ed 
RI SLANZONI stasera il dramma di Sardon Fedora, 

SPFERISTERIO SALLUSIIANO, — Nella pri- 
ma partita di ieri vinsero i rossi per tre giuvchi © 

el i furchini per un giuoco. 

Nella dti i ginocitori Gabri © Si del quale al- 
timo si darà oggi la boueliciata.. i 
Per la circostauza saranno giuosate due partite 


con l'intervento dei migliori giuocatori, eccetto il 
Marini lievemente malato, 


partita: roesi: Frallani, Zistti 6 Moggi, tur- 
Nidiaci, Berarlì e T'arabelli 
2.a partita: rossi: Franchi, Silli o Tarabelli, tar- 
chiui: Gabri, Nidiaci e Baso Padla 
ee 
SPETTACOLI D'OGGI. 


Le Grisette di Torino, 2I, 
oro 21, 
nero, ore 21, 


TERME VALENTIA 


a Monaco Principato 
Grandioso stabilimento modello 
i d'Idro-Eleetroterapia 


soixe la direzione del Dottor GUINBA:L 


Le Terme Valeatia, recotemente creata rinuiseo- 
‘o tutti i perfozionamenti scientifie 
TL Dottor Guimbail, distiutissimo speci 
Tige questo vasto ed importante Stabilimento, © vi 
ricevo pensionari ui quali nulla marca di 
bile e n 
Ossigeno - Calore seren = 
Vapore - Plottrisità nicliv c fo -Ac- 
que termali - {us di saaro calda 
Cura di tut 1 Sub-0 


Vero vino da pasto garantito gr 

quartarolo vendesi nei n coreditata eg 
Casa vinicola PAOLO CuraPpa H 
Piazza Nicosia 24 — Via Tritone nuovo 


le all I piazza del Gesù 47 D. & 
a —- nni 
Servizio fiarmanio: del leaditerraneo | 


la 
|GerovaNuova York 
in il slorni J 
Vapore Kaiscr Wilhelm 11 parts l'1 ottobri 
Rivelpersi im Sora 
€. Stein, Via della Vometo N, & 
Alf. Lemon e €., Piazza Spam 
Thos Cook & Sor - 1-5 1 


Casamento d'affittarsi 

Andando a cessare col 31, Ottobre n. v, l'affitto 
del casamento di proprietà del Sov. Ordine di Malta 
site in Roma via Bocca di Leone N. 68 (presso piaz- 
za di Spagna e via condotti) giù ad uso Albergo 
ed ora locato ai Monaci Bonedettiui, si fa noto a chi 
‘elire a tale aftitto che pel 1. di Novembre 
il fabbricat: parola e che per infor- 
mazioni e trattative occorre iivolgersi nll'Ammini- 

suddetto dine in via Candotti N. 6 


Malattie nervose pet /iiibtariani via Xx settem 


COMPAGHIA AMBURGHESE AMERICANA 
(Liucn vegoinre per 11 Pints) 
—i Prossima partenza da Genova )- 
direttamente per 
MONTEVIDEO E BUENOS-AY 
(senza uevare il Brasile) 
COI CELERI VAPORI POSTALI GERMANICI: 
RUSSIA - 5 Ottobre 189 
420) ‘onnoliate, — gu Cavalli di f 
ITALIA - 95 Ottobre 1898, 
800 T'onneliate, — 2090 Cavalli di fi 
SCANDIA - 19 Novembre 1896, 
4 200 Cavalli di 
d ctusso, Br 


p 


Nel palazzo îu via Mercede 9 vastissimo e splea- 
didu appartamento costituito da tutto il primo pia- 
uo prospiciente le tre vie Mercede, Moretto e Ma- 
rio de' Fiori, quindi quasi completamente isolato; 
avente tre scale d'acresso, di cai duc coa ingresso 
dal portone principale di via Mercede ed una dalla 
porta di via del Moretto. 

L'appartamento è costituito di du 
superficie l'uno di altro 61), artistic: 
decorati, più di ore di cui alenuo assa 
ampio © decorato, ingr 
e cucina, V comuni ione a di: 
peziio uze, Terrazza interna 
sore = A - (ius 0 campanelli elettr 

i olgersi ivi all'uiicio affitti 


teri. alle ore 17, giunsero al Castello d'Asti 
8. M. la Regina Margherita o S, A. R. la Duches- 
sa di Ganova madre con numeroso seguito cs 
quiate dal Consigliere provinciale, dal Sindaco 6 
dalla Ginata, dalle Società operaie e dai Vetera- 
ni e da tuttele signore Ailadesi che ofirirono una 


grande cortile di fiori, 


Ieri elle inogo la relazione dei Ministri a 
8, M, il Re che sì protrasse più a lungo di 
sueto e cioè dalle $ alle 13, Oltre gli affari 
dinaria ammia me si è trattito, a quar'o 
si atferma, della vertenza itulo-tunisina e della 
altre questioni più importanti di cavattere politico, 
L'on. Villa, partito feri sera da Napoli, arrive- 
rà que 
Il minist 
per T'erentola. 
eiatore d'Italia, marchese V'affei,è gian 
o Pietroburgo cd ha ripreso la direzione 
A at 
Reginic denanale con fa Tunisia, 
annunziano che ieri 8, M.il 


I giornali ulicio 


Re ha firmato nn decreto col quale si conferma, i 


fino a nu ti, il vigente regime du 


| ganale de 


Evilentemente il nuovo Trattato non è a 


stipulato se è stato necessario questo decreto, e 
si © deciso di mantenere lo statu quo fino 1 ne- 
goziati altimati. Non dubitiamo che consimile de- 
creto avrà emanato il governo beilicale per la 
parto che lo riguarda. 
Banco di S. Spirito 
Teri è stato firmato il decreto che rinvia il pa- 
gamento delle cedole 1. ottobre 1896 del Credito 
Fondiario di 8. Spirito, al giorno in cui la deli- 
berazione intorno al concordato, previsto dalla 
legge 30 luglio 1896, sarà definitiva, 


Riinistero della marina. 
La R. nave Aretusa è giunta a Massaua, da 
dove, è partita l'Etna. — 
E giunta ieri a S. Vincenzo Capo Verde la 
R. nave italiana Umbria. 
‘A bordo tatti bene, 


INFORMAZIONI ESTERE 


L'insurrezione nelle colonie spagauole 
A CUBA. 

(8) Madrid, 27 — Si ha dall'Avana: 

In uno scontro a Suita Cruz, gli spagauoli pre- 
aero agli insorti 20 cavalli e 207 capi di bestiame, 

Il capo degli insorti, Ramirez, ed altri otto in- 
sorti si presentarono all’indulto. 

A Cayo Hueso fa arcestato il dott. Castillo, se- 
| gretario della Giunta rivoluzionaria di New-York, 


corn | 


ALLE FILIPPINE, 
(8) Madrid, 27 — Si ha da Manilla: 
Gli insorti di Cavite teatarono di passare a Ba- 
tangas; ma sono stati respinti 
Le navi da guerra tra Cavito e Santiogo tirarono 
su di essi cannonate 


1 vini d'Algeria. 


(Servizio speciaie del Pop. Rom, 


L'occupazione di Touat, 
{Servizio specicde det Dop. Roia. 

Parigi , 27, ore 16,15. — Il Petit Journal an- 
nunzia la prossima partenza dall'Algeria di una 
colonna di troppe per ccenpare Tonat, 

gg 


if D, i Rav 

Il Canale delle Porto di Ferro 

(S) Orseva, 2%. — L' Imporat:re fa ricovato 
alla stazione anche dall'Arciduea Giuseppe, che l'Im- 
peratore salutò nel modo più cordia! 

L'Imperatore diresse la parola ache al generale 
Waldstaedten, ni Ministri, ni Presidenti dei Consi. 
gli Ungherese ed Ausiriaco, barone de Ba: e conte 
Barleni, stringendo affettuosamente la mano a tutti, 

(8; Grsava, 26. — L'Imperatore ka r 
nei pomeriggio il Corpo diplomatico, i membri della 
Commissione euro) 


Je deputazioni del Clero di tatti i culti e gl'impio- 
gati © funzionari che presero parte ai lavori del 
Casale delle Porto di Ferro. 

(S) Semalimo, 25, — Il Re di Serbia è giunto 
qui stasera eil è stato ricevato dalle antorità, Pro- 
segui per Orsuva con una scorta d'onore, 

(5) Orsova, 7. — stamane, alle 7, l' Impora- 
tore la assi celebrata dal Vescovo 
di Temosvar. 

Vi assistettero l'Arci 
i dignitari di Corte e de 

Doscia l'Imperatre, coll'A 
alla stazione, ove erano radnu 
torità civili, militari ed e 

Alle 8,20 giunso il ite di serbia, salutato dallo 
salve di cannone e dal suosn dell’ Inv nazionale 
serbo, La folla lo «mente. L'Imperatore, 
cho portava l'Ordine serbo di San Sava, stese le due 
mani al Ke e gii foce una cortialissima accoglienza. 

Nei seguito del Re Alessandro sono i Ministri dele 

0, dei lavori pnibblici e della guerra, 

L'Imperatore sl il Re passarono in rivista la eom- 
pagnia d'onore e si resarono, dopo la presentazione 
dei rispettivi seguiti, nella sala di ricevimento. 

Allo ore 8,59 giunse f «Ro Carlo di KRumqwia, ri- 
covata cello stesso cerimoniale del jte di serbia © 
con caldissime acclamaziuni. 

1’ Imperatore, che portava la decorazione della 
Stella di Humania, abbrucciò duo volte il Ro. 

Le Li, MO, passarono poscia in rivista la com- 
paguia d'onore, 

Nel seguito del Re Carlo gi trovano il Presidente 
del Corsiglio e Ministro degli affari esteri Sturdza 
ed i Ministri della guerra e dei lavori pubblici, 


L'inaugnrazione del Canale. 

(8) Cesova, 7. — subito dopo arrivato, Re 
Carlo di Rumania salutò cordiaimezte Re Alessane 
dro di Serbia. 

L'Imperatore coi Re di Serbia e di Rumania e coi 
seguiti s'imbarcò alle 9 ant. a burdo del vapore 
Ferenes Josef, Gli altri invitati s'imbarcarono a 
Dordo di altri vapori. 

Alle 9,30 il Z'erenes Jossef. che portava le ban- 
diere dei tre Sovrani si pose in movimento. 

Quando il Ferencs Jozscf tagliò il cordone di rose 
tes attraverso il canale, il vescoro di Temesvar 
proumnziò la benedizione in latino, Indi l'Imperatore 
pronunziò un discorso diccnd 

“N ato solenne în cui siamo riuni 
festeggiare una grande opera di pubblica utilit: 
no felice di dare il benvenuto ai Sovrani di due pae- 
si amici, le cm rive, bagnate dalle acque del Da- 
mubio sono simbolo eolia loro vicinanza della comu- 
nanza dei nostri interessi, I lavori affidati all'Au- 

ia-Ungheria dall'areopago europeo riunito a Ber- 
ino, 8010 terminati. Gi ultimi ostacoli che sì op- 
ponovano alia libe:a circolazione su tutto il corso 

ande fitme sono eliminati. 

ro della issione che ci fu ‘affidata, dichiaro 
la nuova via aperta e sono conviuto che essa darà 
uu potente e salutare slauciv allo aviluppo altret- 
tanto parifie) quanto » dei rapporti interna» 
zionali. ievo alla felicità ed alla prosperità dei no- 


vrauî bevettero în coppe d'oro loro pre- 
sentate dal governo wi 


(Sì Gewova, 27. — L'inaugurazione del Canalo 
delle Porte di Ferro del Dasubio è riuscita sylen= 
didamente, 

"Treni speciali condussero i parlamentari italiani 
ad Ursova ed essi con battello specialo 
vapore imperiale durante tutta la cerim 
raute il tragitto. 

Fa servita una sontuosa colazione e furono scam- 
biati briudisi affottussi 

1' on. Pandolti, în nome degli italiari, ringraziò 
il Comitato ungliereso e specialmente il rappresen- 
tante ungierese conte Appenyi per le accoglienze 
ricevute, 

Apponyi abbrasciò l'on, Pandolfi e ricor- 
issimo che i colori delta bandiera unghe- 
rese sonv uguali a quelli dell’ italiana, 


L’imp. Francesco Giuseppe a Bucarest. 


(8) Bacarest, 17. — E' ritornata la Regina, 
I preparativi pel ricevimento dell'imporatore Fran- 
costo Giuseppe continuino con febbrile attivita, 
La città è maificamento deevrat 
L'aftluenza dei forestieri è così considerevole, cho 
la circolazi.ne delle vetture in parecchi puati della 
città è vietata, ‘Patto Le pubbliche amministrazioni 
0 le seuele rimarranno chiuse domani e posdomani 
in vecazione della visita. dell'imperatore d'Austria» 
SOON rdizio asia dil Popi Rom _ 
15,10 — La visita dell’impe- 
ratore È tiuseppe a Re Carlo è accolta 
molto favorevolmente dalla stampa di Bacarest, 
1l Zimpul, organo princiva!e del pastito conser 
vatore, pubblica sella articolo, in cui 
e s1 dio 
“ 1 anzitutto an serande on 
fo sino a to vassallo, ac- 
quale ospite un sovrano così potente, il 
ella vecchia 6 gloriosa asa di Absburgo, 
@ di un impero così grande, Bisogna risalire a 
tro, ai tempi gloriosi dei nostri 
eroici sovrani, per trovare uh riscontro a questa 
visita, È' vero che alcuni anni sono ii nostro pic- 
colo paese accolse quale ospite lo Czar di tutto 
le itussie, Alessandro IL ma allora ve io con- 
dnsse la duia neces delia guerra russo-tarca, 
Oggi invece l'imperatore Francesco Giuseppe vi- 
sita il suo am r2ii vnore, ed ii populo 
rumeno, di cui egli è il A 
importanza della visita non ha certo biso- 
guo di essere particolarmente rilevata: essa sal- 
ta agli occhi e tutto si spieza da per se, ,, 
ll giornale conclude dando il benvenuto al po- 
tente sovrauo. 


pel nostro pae 


ANGIA 
0 spociale Pop, Rom} 

Parigi, 27, ore 17,25 — Il Journal des Debats 
pubblica una lettera d Roma in cui si preteade 
che la Francia abbia diritto alla sovranità sulla 
Maddalena come una dipenienza della Corsica. 

(Sono cose da far ridere!) 

In attesa dello Czar 
(servizio speciale del Pop, Rom, 
Warigi, 27, ore 16.15.— 1 


Si parla 
ancle di una visita che lo Czar farebbe al pa- 
lazzo Borbone, 

Lo Cear riceverà il cardinaio Richard, arcive- 
scovo di Parigi. 

Alla rivista parteciperanno anche le truppe 
delle ambulanze e dei panifici con forni da came 
pagna e gli aerostieri, 


| consegna e quesi 


Dopo la rivista, le truppe d'Africa soggiorne= 
ranno alquanto a Parigi. 

"lutti gli impiegati in congedo sono stati 1i- 
chiamati. 

Gli altissimi prezzi offerti per le finestre, han- 
no inquietato la polizia, la quale, temendo com: 
lotti, interviene ai contratti di locazione delle 
fiacstre stesse per assicurarsi dell'identità dei lo: 
catari, 

Il Soleil, insistendo sull’urgenza li arma= 
monti in Corsica contro l'Italia, consiziia di în 
vocare l'intercessione dello Czar per ottenerli 


Mercati italiani ‘ed esteri 


Cercali, 

Nel raccolto del frumeato vi sarebbe una defi- 
cienza nel 1896 di oltre 57 milioni e mezzo di 
cito. la quale in parte è compensata dagli ab: 
bondanti depositi del racculto dal 1895 che fa 
buono, e di quello del 1894 che fa estremamenta 
abbondante. 1 prezzi dei grani tendono in gene- 
ralo al sostegno, nè si discostano da quelli se- 
gnati nella precedento rassegna e lo stesso av= 
Viene per le altre granagi 

In Italia i grani variano da L. 1950 a 21,50 

I quint.; i grautarchi da L. 13 a 15; il riso da 

DI cena da 13,50 a 14,50 e la segale da 
10 a 15,50, 


ittorie dal Brasile suti” 
lia fioritura del nuovo raccolto e i con- 
calati al punto d'imbarco spinsero i princi» 
veati a ridurre i prezzi e così l'articolo 
ribassi a iribuirono anche i bi- 
lei possessori costringendoli a 


Gienova lo vendite asc»soro a 600 sacchi in 
diverse qualità. — A ‘Îrieste il Itio quotato da 
fior. 67 a 87; e il fiorini GI a 82; in 
Amsterdam il Giava buono ordinario a cents 5L 
per libbra e a Marsiglia il Rio e il Santos do 


In Francia, Germania ed Anstria-Ungheria tem- 
po sempre incostante, si desidera caldo ed asciate 
io, Le notizie di Cuba son mens caitive per quat 
to si riferisce alle piantagioni. AL 19 agosto, lo 

in certi distretti eruno buone, 
l'attuale stato d'insurre 


ne; a Trieste i pesti 

13 IH4 a 33.318 e a Parigi i rossi 

5, i raffinati a fr. 99 e i bian- 
7,15 Îl tutto al deposito e a pron- 


Sete, 

A Milano le greggie 10 di 1° e 2° ord, quo» 
tate da L. 41/0 38: gli organzini 17:19 classici 
a L. 48.50; detti di Lo, 2.0 e 3,0 ord. da L, 47 
4 43 e le trame a due capi 18120 di 10 ord. da 
1. 43 a 44 — A "Torino i prezzi normali sono 

la L 36 a 46 per lo greggio e da L, 42 a 58 
per gli organzini. -— A”Lino gli affari sono di- 
scretamente attivi, ma con prezzi peraltro sem» 
pre bassi. ira gli articoli italiani vendati notia- 
mo organzini 18120 di 1.0 e 2. ord. da fr, 47 0 45; 
tramo 30[54 a 3 capi di 2.0 ord. a fr. di e grego 
gie 8I10 extra da fr. d4 a 45 © dotte 14/15 di 
19 ord. a fr. dl, — A Shanghai con discreta at- 
tività le Gold Kilin si venderono a fr. £3.75; a 
Yokohama le filatare 91IL N. La fr. 40,50 e 12/15 
N. 1 112 a fr. 36,50 e a Canton le best N. 2 10]12 


a fr. 28, 
Olj di oliv 

A Genova leggiero risveglio specialmente per 
le qualità buone, senza che per altro siasi veri- 
ficato qualche miglioramento nei prezzi, I Ri- 
viera di Ponente venduti da L, 10) a 105 al 

nintale ; i Sardegna da L. 95 a 110, i Bari da 

90 2 95; gli Umbria da L. 95 a 105 e i ((a- 
labria da L. 90 a 100, — A Firenze e-nelle al 
tre piazze toscane i soliti prezzi di L, 100 a 19 
e a Bari da L. 90 a 103, 

Glj di semi, 

A Genova l’olio di cotone Summer a L, 50,75 
al quint. al deposito; l'olio di lino per la marca 
Karles e King a L. 53 per il crudo e aL, 57 per 
il cotto e per il Pearson crudo a L. 49 è l'olio 
di sesame nostrale da L, 83 a 94 per il mangia» 
bile e a L. 70 per il lampante, 

Restiami 

A Bologna i bovini da macello sono in calma 
el & minore l’attività verso i manzi da alleva- 
mento, Solo le vaccine pregnanti o coll’allievo, 
reggono in altissimo costo I snini grassi dei quali 
si è incominciata la macellazione ia contado eb- 
bero L, 100 e 110, 

Metalli, 
il rame del Chili è 


iombo a st. 
pi 


O per l'estero e a st, 11,7,6 per 
P'ingless e lo 


16.10 îl tatto a pronta 
prezzi indicano un leggiero au 
mento sii precede AG v 


nco a fr 
fr. 18 ogni 
ogr.; il ferro di Svezia da fr, 87 a 99,11 
guisa di Scozia N. i 9 è il viombo da fr. 
c 26, — A Genova Îl pimbo da fr. 31 a 32 e a 
Napoli i ferri da L, 21 a È 
Carboni minerali, 

A Genova i depositi sono alquanto provvisti e 
i prezzi facili a L. 17.50 per Newelton; a 
per Hebbar; a L. 2050 per Newcastle Hsstin 
a L, 1850 per Scozia; da L, 22 a 23 per Cardifl 
e a L. 53 per Coke Garesficid il tutto al'a tona, 
al vagone, 

Petrolio. 

A Genova il Pensilvania di cisterna venduto 
da L, 12.75 a 16.25 al quiut, e in cas 
a 6.25 per cassa è il Caucaso da L, 1 
per cisterna e da L 5,80: per le cas 
tutto fuori dazio — A Trieste il Pensilvani: 
venduto da fior. 7.75 a 850 al quint.; in An- 
versa a fr. 18 al deposito e a Nuova York e a 
Filadelfia da cent. 6,70 a 6.85 per gallone, 

Prodotti chimiei, 

A Genova l'acido citrico tanto nazionale che 
inglese venduto da L. 375 a 385 al quint.; il cre- 
mor di tartaro da L, 240 a 245 per le quali 
cristalli e da L. 250 a 255 per il macinato; lc 
oltato di rame intorno a L, 48; quello di ferre 
a L. 8 il clorato di potassa da L. 101 a 108; 
carbonato di aumoniaca a L, 78,0 e il bicar 
monaio di suda da L. 1950 a 20,50, 

Eolf, 
a l'articolo bench 
glioraro in tutti i caricatoi. Sopra Gir 
venduto da L. 857 a 9.05 al quint.; 

opia Vatania da L, 8570 9,11 e sopra Licata di 
1 7.98 a 9,09 


leggermente, con: 


LISTINO UFFICIALE delle HERO 
dal di 20 al di 20 Settembre 1596 
(Puori aazio). 


ARTICOLI Quit] ini | tassi 


i - 18 

5 106 — 10= 

che nax di Sardegna 7 100 — 10 = 

da latte 170 — 180 — 
1 

19/50 


51 
Cannella Ceyian 
Pimento e tiarofanito 
Burro dell'Agro Romano puro 
Burro di Milawo 1. q. 
Piero di Milano 2 q 
Varo di Reg 
Uova in pari 
Fagioli gros 
Tagioli mezzani 
Fagiuolina nuova 
Bemi di canapa 
Visto: LI Deputato di Borsa 


TREY. 
TERE! N Prosidente 


dalla sezione sindaalo del mediatori di more 
CARLO A. CANESTRELLI, 
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SACHER MASOOH 


IH DispENsiERI DEL CieLo 


(Seguito dei “ Paradisiaci ,) 
| Prima versione italiana di D. CIAMPOLI 
* Diritti riserva mì © Poor: Romano , per tutto fl Regno 
2 
2 nin alleato de' gesuiti — gli rispose 

Dragomira alteramente — dovrei esser senza 
Pietà per voi: ma non è impossibile che da 
voi si cavi qualche io. Però c.nsento a ri- 
aparmiarvi provvisoriamente la vita, ma soltan- 
to provvisoriamente per calcolo ; mi comprende» 
te nevvero ? 

— Vi ringrazio, 

— Non mi ringraziare : non no promesso niente. 

E nsci col passò d'una sovrana impassibile, 
fredidamento maesto ciandolo in preda a tri- 
ste disperazione. Qualche minuto dopo la frusta 
del cente schioccava e le due slitte si allonta» 
navano. 


— Îiei ‘o alla mia custodia — disse 
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I Dispensieri del Cielo 


iente — dii 
non 
Gaudo si tratta del servizio di Dio, 
V.lete vendi 


se Dragomi; 


che cerca l'a- 
lo e terra quando s'op- 


servo l'Onnipotente, Perchè vi getta 
tela © mi rompeste le fila? Ora siete nella mia 
rete, e vi immolerò, non per i 
anto per istrapparvi a’ snpplizii eterni punen- 
jovi au questa terra. Morrete oggi stess 

— Girazia! — grazia! — gridava 
sinocchiato © stendendo sapplichevolmente le 

verso Dragomira. 
tevi — disso lei — e segnitoci. late 

al prete che vi aspetta una confessione completa, 
pntiteri de' vostri pecsati ed espiateli con una 
mmnolazione velo 


rica a Tarejivie — è rispon!o di voi. Siate s- 
curo che qui non dovete sperare alcan aoccoreo 
e che sarets ucciso, ae tentasto fuggire, 

Tarajevio andò qunsi macchinaImente alla fine- 
stra e vide nella corte due nomini armati di 
facile. 

— Sicchè volete obbedirmi ? — chiese Enrica 
sempre con la pistola in mano. 

— Si 

— Venite dunque, 

Tarajevie si tolse la pelliccia. 

Enrica lo fece passare per parecchie eumere e 
lo condusse nella sala dova era la botola. 

Gli ordinò d'aprirla, © gli fece scendere i gra- 
dini che mettevano al sotterraneo, dove anche 
lei aveva tremato, pianto e pregato. 

Picchiò alla parete. 

Ella s'apri e si vide nn secondo sotterraneo 
più stretto e più triste del primo. 

Vi erano due ragazze dalla figura slanciata, 
vestite da contadine, con scarpe di marocchino 
rosso e lunghe pelliccie in pelle di montone guer- 
nite di ricami a colori. 

Aspettavano la nuova vittima e l’esaminarono 
con gli occhi calmi e indifferenti. 

— Attaccatelo! — ordinò Enrica, 


volete ricenciliarvi con Dio, seguite la via 
che vi mostro — cantinuò Dragomira, — Se ri- 
marrete nella durezza di cuore e noll’impeniten- 
za, allora tenterò di salvare la vostra anima tra- 
scinandovi a forza all'altare, c là vi sacrificherò 
come ni temp 
— No, non vi 1 — mormorava Ta- 
rajevie tremando per tatto il cuore. — Voglio 
far penitenza! Ma non saerifico la vita: Dio non 
può volere cotesta pazzia ! 
neora libero — disse Dragomira — 
sliete: la strada verso la luce eterna vi è a- 
perta dinanzi. 
— No, no, non voglio morire! — gridava Ta- 


ra avanti! — ordinò Dragomira — non 
abbiamo più tempo da perdere, 
Karov, rapido come il lampo, si stanciò sal pri- 
gioniero. 
2 da gigante, lo gettò a terra e gli 
mise nn ginocchio sulla nuca. 
Le due ragazze vestite da contadine poterono 
facilmente legar Ja vittima tromante, 
Le strinsero mani e piedi e la trascinarono 
nella vasta sala arenata, rischiarata da torcie, 
dove l'aspettava il prete. 


— Volete necidermi? — esclamò Tarajovie, 
Non ten'ate di difentervi — gli disso im- 
periosamento Eorica, appoggiandogli la pistola 
sul petto. 

Nello stesso tempo una dello fancinlle, con la 
agilità d'an gatto, l'aveva preso pel collo, men- 
tre l'altra, che era dietro Iui, gli gettò una cor- 
da intorno alle gambe, e strinse il nodo scorsoio. 

Egli cadde como un pezzo di legno, col viso 
sul suolo, e una delle ragàgze pose un ginocchio 
sul 

si dibattè un istante, ma fa prontamente 
legato per le mani e pe' piedi alla catena ch'era 
fissa al muro, 

— Non vi ho proibito di difendervi? — disse 
Enrica, posando su lui il piedino, 

Tarajevie restò muto. 

— Castigatelo — continuò, volgendosi verso le 
giovinette — e insegnategli nello stesso tempo 
a pregare. Ha gravemente peccato tutta la vita. 

Le due ragazze gli strapparono lo vesti; po- 
scia presero le discipline che portavano alla cin- 
tura, sotto le pelliccie, insieme ai rosari. 

Soltyk condusse Dragomira a Kiev e ritornò 
con la signora Malutin a Shomcin, dove l'aspet- 
tava il padre Gliuskij. 


Gli altri venivano dopo. 

Quando il disgraziato si trovò steso a' piedi 
dell'Apostolo e questi cominciò a esortarlo, spe- 
rò ancora di salvarsi con l'umiltà e la sommes- 
sione. Fece una confessione completa e chiese e- 
gli stesso una severa penitenza è un rigoroso 
castigo. 

— Sarai soddisfatto — disse l'Apostolo — pren- 
dilo Dragomira. 

— No, no, non lei! Mi ucciderà! — disse Ta- 
rajevic gemendo. 

— Nessuno alzerà la mano sa di te — rispo- 
se l'Apvstolo — è Dio che deciderà se ta sei ab- 
bastanza preparato per andar all'altro mondo, o 
se hai bisogno di ana più lunga peuitensa salla 
terra. 

Dragomira fece un segno alle duo giovani con- 
tadine, che afferrarono tosto Tarajevic e lo tra- 
scinarono per un corridoio debolmente rischiara- 
to in un'altra sala a volta, e dove una parete a- 
vera un'inferriata massiccia. 

Mentre la dne fanciulle t :glisvano prontamen- 
te i legami a Tarajevie, Karov apri nna porta 
dell'inferriata è quattro braccia vigorose spins 
ro l'infelice vittima in un antro completamente 
buio. 
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n figurini di Parigi 
o L. 450, sem, L. 1.50, Trim. LL 


ema av visitate è 


ini de 


Errilio Resti WI Qnlonat3 dj 


lo condi llulo dn 
A 


scende Car4LoeA)| 
praley a «Ac | 


ne Ja siilivrota. GEL cricliniigo= 


abomibio (iste. è 
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Per chi deve cambiar casa 
I FORGONI IMBOTTITI 


{sc 
IROMA, 
Corso ‘ 


322. Ii i 


î 
3 
è 


ETTUR, 
ASFEETIMOBIILIE 
lata 


sE 


ROMA, 


<RASL0gg, 
(oesenasemENTS) È 


testi forgoni perla loro nin 
nbottitura dic i, permettono 
ilio senza bisogno nè di imballar- 
sia che si tratti di trasloco in 


città, sia che si tratti di altra qualnnque destina 


zione 
Questi Forgoni, che sono una specialità esclu- 


Ri; siendo 10 volte lo stesso avviso, sconto di 


Dita F°“CONDRANO 


giva della Casa Fratelli Gondrand, contengono 
comodamente la mobilia di cinque 0 sci stanze, 
per cui con un solo Forgone si può fare il tra. 
sporto di qualsiasi ben fornito appartamento in 
poche ore © a prezzi modicissimi. 

XI sersizio poi è fatto da apposito personale pra- 


‘tico © dedicato esclusivamente a questa partita, 


ta (l INSERZIONI, 


In Cronaca L. 1 la linoa,- Piccola cent. 78, 


LE ASSOCIAZIONI na Presso tutti gli uffici postali com semplice dichia 
ion 
Amministrazione del POPOLO Feo 


importo alla 
fomano, Vi 


da convenirsi 


Due Macelli, 6-9, Roma, | 
Neerologie di 50 parole L. 5 - di 7: L. 8 - di 150 L 15-in più 
- Genno di ringraziamento, di cinque linee, Li 3 
2 parina cent. 0. - 4 pagina (5 colonne) cont. 20, 


Drngomira andò anbito da Karor, cal qralo 
ebbe un breve colloquio, poi scrisse a Zosim, 

— Doe sole parole — gli disse quando entrò. 
— Oggi abbiano fatto na gran passo varso ln 
nostra felicità. Ancora pochi giorni, poi apero 
poterti dire che sono pronta a sognirti all’altare. 

Zesim dimenticò presto i dubbii e la collera, 

Cadde ancors vinto ai piedi di Dragomira ele 
giurò nnovamente amore @ fedeltà, 

Quando fece buio, lei lo mandò via, ed egli 
parti senza rivolgerle rimproveri, col sole e la 
primave:a nel cuore, e una cinzone salle labbra, 

Qualche minnto dopo Dragomira partiva in 
slitta, 

Doliva l'aspettava con un cavallo nelle vic 
nanze della casa in cui lei aveva fatto compari- 
re a Soltyk le ombre de’ cari morti. 

Saltò in sella è si slanciò di galoppo nella not- 
te, tra il freddo e la neve, 

Ella non si avvide ch'era segnita da lungi da 
una tetra figura, un cavaliere che aveva lascia- 
ta Kiev contemporaneamente, 

A Myschkov, Enrica e Karov l’aspettavano, 

— S'è sottomesso? — disse Dragomira. 

— Sì — rispose Enrica — ma soltanto dopo 
che lo feci frastare, 


La porta si chiuse. 

Due torcie accese venuero fissate all'inferriata, 
la cui Ince rossastra permise di vedere le magni- 
fiche tigri o pantere accovacciate intorno alla 
vasta gabbia. 

Tarajevic stava in piedi tra Je bestio feroci, 
come un martire cristiano nell'arena ai tempi de- 
gli imperatori romani. 

Gli animali stettero un poco tranquilli, ma 
quando Tarajevic cominciò ad invocar Dio ad 
alta voce e a chieder grazia, si alzarono lenta- 
mente, allungando le membra elastiche e volse- 
ro su Ini lo sguardo sinistro degli occhi 

— Voglio entrare — disse Dragomir 

Egli tentò invano di trattenerla, 

Ella fece aprîr la porta della gabbia e s'avan- 
3ò fra gli animali con Ja rivoltelia in una mano 
e uno seudiscio nell'altra, 

— Svegliatevi, pigri, avanti! Fate il vostro 
dovere! — esclamò con voce alta © imperiosa, 

ello stesso tempo percuoteva le bestie con 


tate, indietreggiarono; poi 
cominciarono a disrignare i denti, agitar le co- 
de 6 misero un breve e rauco ruggito, 
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PEL MIGLIORAMENTO DEI VINI 
Le più alte onorifi inze a tutte le Esposizioni 
I migliori per l’impiego nella vendemmia. 
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<L8 Spose bi principi 


Di CASA SAVOIA 
Bozzetti Storici-Aneddotiel-Popolari 
Iiustrài da L. EDEL 
—t» Cent. CINQUE la Dispensa +» 


TE più 
fo rosoro ognora più ri: 


Cercasi appartamento 0a 12 ambienti 


Serivere indicando indirizzo, pigione, piano ece. 
alle iniziali 1, ©. Ufficio pubblicità 127 Monteci* 


nistrazione dalle ore 8 alle 19.30 (7.50 pom.) 
I manoscritti non si restituiscono )— 
fa macchina alle ore 20 (8 pom.); l'edizione di città 
alle ore 3 del matsino. 


— Vi teovasts. ancora an diab Mito pi, 
Huriea ? . "O pitt 
— No, pensai soltanto alla sua p 
— Ti conosco troppo! 
Dragomira foce Un sagno a Karoy è 4; 
con lui nel sotterrazieo del maniero, diveng 
santuario di un idolo spaventevole è j] ten 
dove stravaganti fanatici adoravano Il loro 2a) 
Quando entrarono nell'angusta sala artt 
dove Tarajevic era steso sulin paglia, le 
ve del tempio, vestite da contadine, è 
anch' esse. 
Una fissò una torcia accesa al gancio di fer, 
piantato nella nella muraglia. i 
L'altra staccò la catena e liberò :1 prigioniem, 
Tarajevic, sorpreso e insieme SPAVENtAtO, cop, 
templava Dragonira che a'avsicinara en | 
braccia incrociate sal petto, e che fis, jn lui ho 
sguardo severo e minaccioso de' begli eh, 
— Volevate — disse — far uscir Soltyk 
vîa della salnte che gli mostraî, per trav 
ancora nel!o tenebre del vizio, Volevate 
ra siete fra le mie mani, 


INORA ani, 
U 
to i. 


due ner, 
Otraron, 


dalla 
inarly 
ovinare 


— Castigatomi — rispose 


rajevie — ma ri 
sparmiatemi la 


me l'avete promesso, 


Dragomira picchi ancora con lo seudisei, il 
gran tigre. 

Invece di precipitarsi su di lei, esso sfuggi, ey 
mo uno schiaso vile innanzi a quello sso 
dominatore, fino all'inferriata, © si getti sat, 
rajevic al primo movimento di terrore che 
il disgraziato. 

S'intese un grido spaventerole e le altre}, 
stie segnirono l'esempio della tigre, 

Aloa si vide soltanto un mucchia di car 
rotolavano al suolo, in una pozza di sangi 
mante: gridi atroci di dolore 
umano dominavano il bramito 
gri e delle pantere, 

tanto Dragomira, nella pelliccia di velluta 
nero che le scendeva sino ai piedi, 
stola in mano, Ja diritta, 
vendetta. 

— Venite! — gridò Karov — prima che sin 
troppo tardi. Venite! 

Drazomira s'avvicinò lent: te ali'interri: 
Una pantera si trovava sulla sua via, 


foce 


pi cha 
no în. 
ti da un petto 
ibondo delle ti 


com la ji 
pareva la dea della 


} ORARIO, li Uffici di Neaazione del giornale rimangono aperti dalle 
* ore 10 del mattino alle 2 dopo la 


mezzauotte; quelli di Ammi- 


PARAFULMINI 


Asta dell'altezza di m. 3,50 in due pezzi coogionti 
assiro da solido manisotto în bronzo , 
Collarino di bronzo con vite di pressione da fissare 
al vertice delle aste, , sr 
Puuta rame dor. alt. em, "20° cuspio în fini 
= con cuspide in argento 0 in nichelto , + > 
Id alt. cm cuspidi in platino ; 
ad, caspidi in argento 
Id. » im 5 cuspidi in platino, 
Ta, con 5 cuspidi in argento , 
Corda condultrice in rame a 4 filoni intreg 
Sivme, cad, mm. 2, al metro 
Id. id. ile 6 filoni, id. 


vanizzato a 12 filoni. al metta 
a punte acuminate di cm. 40 per 3 
per 40, n 
upleto per nna casa con punta son 
e, sei filoni, asta în 


Piastra di ru 
il. id, cm 
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soci 


ETÀ ANONIMA 


Capitale sociale L. 60,000,000 
Capitale emesso e versato L, 33,000,000, 


Servizi postali e commerciali marittimi e italiani, 


Partenze resulati ogni quattro settimane 
per Suez, Aden, Hombay, Singayo- 
rec Hong-Kong. 

Partenze quindicinali da Ge 
Rio Janeiro, Montevideoe 
Ayres, toccanto Rarceilona, Partenze 
facoltative da Palermo e da Napoli per 
New-Vorek e New-Orleans, 

Partenze diretto settimanali } 
con prolungamento ogni quattro 
per Assnb e Aden, Linee eb- 
i li del Levante, Gre- 

pea è Asiatica, e 

one diretta settima» 


Egitto, 
ettimone 


gl 
‘chia Eu 
Mar Nero, Comu 


i e acquisto di biglietti. rivolge 


1 Aequaverdo, rimpeito 


N POLI, Via Piliero, 28-30 — VENEZI, 


i le in a dell Presso t 
= = = 


1 i CATEGORIA 


2: parole Lira Una — In prù di 


VIA DEL PARADISO 41 Artt 


pile © splendido appariamento composto 
gamore cucina ed abitazione por 


affitto permu- 
cessione di negozi 


con modesta 
Postale BE 


P'AFFITTARSI 


VIA SHIA ct ent fa 
Bero sulla detta vim ai dio (00 Mer ss, uno qui 


AFFITTASI al primo piano cTaquo camere © cuoina, = 
Al Secondo piano altro quariiero di quat: 
tro camere s cucina. Dirigorai portioro via Margutta 


DUE BOTTEGHE fmi zia ono tore. 


tà 

VIA FIRENZE 32 grace piano ciogante quarto 

ciina cos i D4 e cine, con condotte gas 
Ù ulico, due Ingressi, t ti 

ne ultima L 130 dicigrni prtee e cene cantina pigio- 


parati 0 riuniti, 
sposti mezzogiorno con 


TIA BABUINO N. 65 Fo@pzo one 
fari, 


me con sole Pizione | ‘modic: lato 
professionista. Ri e 


FONTANELLA | BORGHESE theso 


Samuore completamento a muore. bag Et a 
de esposto morzogiora, pena: 


DUE QUARTIERI VUOTI terne iene 4 
ia vicolo di Mate Preso piatta Venezia 


3° CATEGORIA 


#5 parole Cent, 60 — Ju più di 25, Cent, 6 cad 
LETTI COMPLETI Lastre 


Hi 0 tnpponsoria in via Montobollo n. 89 Ros 


rior il tedesco al 
Barberl. Per l'ingl 
scrali a 5 lire me 
privato a prozzi mi 


OCCASIONE FIVOREVOLE TIE 
gliardo, por carambota di fabbrica fratel *g condizioni i 
fiato. Pa irattatre periven fa faceto ia buoni 
CERCASI CAMERA VUOTA crunio rione 
tv lia, nei quartieri alti, buon ingress SA ‘© esposiri; 
na Satin L. via Venti Settembre CORI 
IMPIEGI Sa E e attuato rt 


Zoma. 8 manda numero di saggio in adatto a o Gi 
doppia. saggi Ln 


DISTINTA SIGNORINA sesta sce a, pasto 


ua famiglia in Roma o noi dintorni. Rivolgersi all 
Minuti Cooperativa Italinna via Cavour ne Si ce “Rote 


ISTITUTO PRIVATO AUDIFFREDI dit 


detrazione fammialle, Via Viminnio N. 06 p. p. Luo imesto 
gioni si ricevono tutti i gioral feriali dallo d'alto ta. 


COMPETENTS MANGIA i pa pl 


intorno 7 ua eaguolino razza terrior con oro 
ggliate rispondo ai nome di Fritz,” i = 
dio {o 0 qualtro camòre con 


CERCANGSI hecotee ato fait detto fe 


miaiive carico aio Bapdleecsbta. ui 
M 20 posta Roma. 


UNA Buona trre=: 


se pasti 


INGLESE * Ti primo citobro 
dagioo. Lito cinque nectit A di 
Francini, 40 via Pirenei 


NELLA 


miglia volendo 
Q_L interno 1, 


Faaos na 


mobiliaia con 


chi giorni, Di 
ini, a pr Brosso 


CAMERA sist sonetti st pe 
APPARTAMENTO MOBILIA PO tico e 


‘palazzo Chiasti, finestre sul Corso Viltorio Smuntoii, 
re 0 Vittorio ‘manuel 
Tear Argeutinà Prezzo mito, Lo chiavi al 1 piano Sar 


ELEGANTE 1 APPARTAMENTO pom cre 


Bra Piana di Piota  0 6 Va orge de 
imo. Volcado anche camere i do È 


A MI dl Roma camere mi 
liato presso distinta {i 
‘ono mensile. Via Liguria 26 sca: 


Società riunite: FLORIO e RUBATTINO 


nale fra Brindisi, Corfù e Patrasso, 
in ceincidenza cogli a e partenze delle 

vie italiane e greche, Partenze 
nali perla ‘unisia, Tripolitau 
ta, Corsica, 


ottima” 


Comunicazioni rapide giornaliere fra Pa- 
lermo e Napoli. fra Civitavecchia 
e Capo Figari (Golîi 
egolari fra il Contin è Te Enole 
minori, per le coste di Calabria, ni- 
citia è Sardegna, 
I 


Linee commerciali n 


Mar Tirreno 
Adriatico e VDannbio, 


în ROMA, Via della  Mercole 
zione Principe — PALERMO, Piazza È 
da XXIL Marzo, 2413 — Milano, l 
Subagenzie d 


alla St; 


Cor. ‘is spondense 
26 parole IL, 1 - Ogui parola in più centò 


So von verrai dii 
la tun salute © 


Ci parioremo quando mi 
Mughetto | Aa: Taianto cuor mio i N 
por ACL 3 torno i 


iI 


Stabilimento del POPOLO ROMANO 
Ditta Roos & Jane, 04 mhesh 1 0 = "8 
Magnani — laohlaatri Uoecer Yleta, Gloss 


OA 


In questo 
“rivolti alla J 
06 © dolla x 
seguente led 
afficiosa /" 
quale sono 
tale russa 
‘raggiuny 

Una pun: 


una azione 
te è stata 
* liberal» 


agiornali dei 
‘riportano 
“non esitò a 
“fatta aborti 
glose, che 
e la 5 

È do 
dovuto 


Umano, 
La cor 
renna anel 

Parda 


question 
Stati civi 
pensi dl 
di dive 
più attiv 
Lost 


popoluzi n 
sempre pri 
anche, fu 

per le riva 


Venuta ii 


aranti 
d si 


timar 
Qupuli 


tali risy 
“La I 
20 più 
ne i 
mascon 
l'Ing 


che 


tacco event 
quella îtalin 


istituzioni 
sulla l'arebia 


dante dell: 

de ricevato 
zioni segrete ci 
sontro i dervisci, 


